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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  17 gennaio 

2019 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera dell’8 novembre 2018, in 
conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018 nel terri-
torio della provincia di Trapani.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 17 GENNAIO 2019  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 no-
vembre 2018 con la quale è stato dichiarato lo stato di 
emergenza nei territori colpiti delle regioni Calabria, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Toscana, Sardegna, Sicilia, Veneto e delle 
provincie Autonome di Trento e Bolzano interessati dagli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire dal 
2 ottobre 2018 ed è stata stanziata la somma di comples-
sivi euro 53.500.000,00 a valere sul Fondo per le emer-
genze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, di cui euro 6.500.000,00 
destinati alla Regione Siciliana per l’attuazione dei primi 
interventi da effettuare nella vigenza dello stato di emer-
genza, nelle more della ricognizione in ordine agli effetti-
vi ed indispensabili fabbisogni; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emergenza 
è stata adottata per fronteggiare situazioni che per intensità ed 
estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 15 novembre 2018, n. 558 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interes-
sato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Tosca-
na, Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome 
di Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi mete-
orologici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile del 29 novembre 2018, n. 559, recante «Ulterio-
ri disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici che hanno interes-
sato il territorio delle regioni Calabria, Emilia Romagna, 
Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Toscana, 
Sardegna, Siciliana, Veneto e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano colpito dagli eccezionali eventi meteoro-
logici verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018»; 

 Considerato che nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018 
ulteriori eventi meteorologici hanno nuovamente interes-
sato il territorio della Regione Siciliana con particolare 
riferimento alla provincia di Trapani, causando una situa-
zione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i predetti eventi hanno deter-
minato notevoli danni al patrimonio pubblico e privato ed 
alle infrastrutture viarie, impattando sul sistema regiona-
le di protezione civile già impegnato nella gestione dei 
precedenti eventi meteorologici di cui alla sopra citata 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018; 

 Vista la nota del 19 novembre 2018 con cui il Presi-
dente della Regione Siciliana ha chiesto di estendere lo 
stato di emergenza, deliberato dal Consiglio dei Ministri 
nella seduta dell’8 novembre 2018, agli ulteriori eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novem-
bre 2018 nel territorio della provincia di Trapani; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati dai tecnici del Di-
partimento della protezione civile in data 12 dicembre 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le dispo-
nibilità necessarie per far fronte agli interventi delle tipo-
logie di cui alle lettere   a)   e   b)   del citato art. 24, comma 1; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 14 gennaio 2019, prot. n. CG/1974; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestivamen-
te a porre in essere tutte le iniziative di carattere straordinario 
finalizzate al superamento della grave situazione determina-
tasi a seguito degli ulteriori eventi calamitosi in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, 
pertanto, procedere all’estensione agli eventi che hanno 
colpito il territorio della provincia di Trapani nei giorni 
dall’8 all’11 novembre 2018; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    
  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con delibe-
ra del Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018 sono 
estesi in conseguenza degli ulteriori eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novem-
bre 2018 nel territorio della provincia di Trapani. 

 2. Per la realizzazione degli interventi da effettuare nella vi-
genza dello stato di emergenza, il Commissario delegato per 
la Regione Siciliana di cui all’ordinanza del Capo del Dipar-
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timento della protezione civile del 15 novembre 2018, n. 558 
assicura il necessario raccordo con il dispositivo già in essere 
per fronteggiare gli eventi di cui alla sopra citata delibera. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, nelle more della valutazione dell’effettivo 
impatto dell’evento in rassegna, si provvede nel limite di 
euro 500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A00444

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  17 gennaio 
2019 .
      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 16 e 17 lu-
glio 2018 e 1° e 2 settembre 2018 nel territorio di alcuni comuni 
nelle Province di Padova, di Rovigo, di Treviso e di Verona.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 17 GENNAIO 2019  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo svolgi-
mento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Con-
siglio dei ministri e per la predisposizione delle ordinanze di 
cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modificazioni e integrazioni, che, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 5, del decreto legislativo citato n. 1 del 2018, resta in vi-
gore fino alla pubblicazione della nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nei giorni 16 e 17 luglio 2018 e 1° e 
2 settembre 2018 il territorio di alcuni comuni delle Pro-
vince di Padova, di Rovigo, di Treviso e di Verona è sta-
to colpito da eccezionali eventi meteorologici di elevata 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi hanno 
provocato movimenti franosi, esondazioni di corsi d’ac-
qua con conseguenti allagamenti, gravi danneggiamenti 
alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alle 
opere di difesa idraulica, nonché alla rete dei servizi es-
senziali ed alle attività produttive; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Veneto del 
10 ottobre 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati il giorno 11 di-
cembre 2018 dai tecnici del Dipartimento della protezio-
ne civile insieme ai tecnici della Regione Veneto e degli 
Enti locali maggiormente interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le dispo-

nibilità necessarie per far fronte agli interventi delle tipo-
logie di cui alle lettere   a)   e   b)   del citato art. 24, comma 1; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
prot. n. CG/1969 del 14 gennaio 2019; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere straor-
dinario finalizzate al superamento della grave situazione de-
terminatasi a seguito degli eventi meteorologici in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    
  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per 12 mesi dalla data del presen-
te provvedimento, lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni 16 e 17 luglio 2018 e 1° e 2 settembre 2018 nel 
territorio dei comuni nelle Province di Padova, di Rovigo, 
di Treviso e di Verona di cui all’allegato elenco. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 4. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rasse-
gna, si provvede nel limite di euro 500.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 gennaio 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     
  

  ALLEGATO 1
      Elenco dei comuni colpiti dagli eventi meteorologici verificatisi 

nei giorni 16 e 17 luglio 2018 e 1° e 2 settembre 2018 nel territorio della 
Regione Veneto:  

 Piacenza D’Adige (PD), Villanova di Camposampiero (PD), Ba-
dia Polesine (RO), Castelnuovo Bariano (RO), Costa di Rovigo (RO), 
Lendinara (RO), Maser (RO), Trecenta (RO), Villanova del Ghebbo 
(RO), Cornuda (TV), Monfumo (TV), Pederobba (TV), Cazzano in 
Tramigna (VR), Colognola ai Colli (VR), Illasi (VR), Mezzane di Sot-
to (VR), Monteforte D’Alpone (VR), Negrar (VR), Nogara (VR), San 
Martino Buon Albergo (VR), San Pietro in Carano (VR), Soave (VR), 
Sorga (VR), Verona (VR), Zevio (VR).   
  19A00445  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca.     (Decreto 
n. 48/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007–2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché le 
informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1 commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 
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 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-
DPS 2755 del 3 aprile 2015 al Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca con la quale sono state indi-
viduate le risorse oggetto della riprogrammazione secon-
do le modalità previste dall’art. 4 del citato decreto-legge 
28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, commi 122 e 
123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 40/2017 del 5 dicembre 2017 
che ha stabilito complessivamente in euro 567.878.697,00 
le risorse da destinare ad interventi del Piano di azione 
coesione del Ministero dell’istruzione dell’università 
e della ricerca al netto delle risorse oggetto della ripro-
grammazione per l’anno 2017 e parzialmente per l’anno 
2018 di cui alla citata nota dell’Agenzia per la coesione n. 
ALCT-DPS 2715 del 2 aprile 2015; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1 commi 122 e 
124 deve essere versato all’entrata del bilancio nell’an-
no 2018 l’importo di 500 milioni di euro riveniente dalle 
riprogrammazioni dei programmi del Piano di azione co-
esione tra cui quella riferibile al PAC a titolarità del Mini-
stero dell’istruzione dell’università e della ricerca, censito 
nel Sistema finanziario Igrue con codice 2012MIURX-
PAC21, per l’importo di euro 97.520.471,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13411 del 23 ottobre 2018 con 
la quale il presidente del Gruppo di Azione ha invitato il 
Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca a 
trasmettere entro il 31 ottobre 2018 il piano finanziario 
del PAC MIUR, articolato per linee di intervento e azioni, 
al netto della riprogrammazione ai sensi della citata legge 
n. 190/2014 per l’annualità 2018; 

 Vista la nota n. AlCT 14567 del 12 novembre 2018, 
con la quale il presidente del Gruppo di Azione ha infor-
mato i componenti del Gruppo di Azione che il Ministero 
dell’istruzione dell’università e della ricerca con propria 
nota ha indicato le linee d’intervento del PAC MIUR sulle 
quali effettuare le riduzioni per l’importo residuo relativo 
all’anno 2018 pari a euro 97.520.471,00; 

 Vista la nota n. AlCT 14781 del 20 novembre 2018, 
con la quale il presidente del Gruppo di Azione ha tra-
smesso il definitivo piano finanziario riprogrammato de-
gli interventi PAC a titolarità del Ministero dell’istruzio-
ne dell’università e della ricerca; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  
 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di 

cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di azione coesione del Ministero dell’istruzione 
dell’università e della ricerca già disposto con proprio de-
creto n. 40/2017, richiamato in premessa, è ridetermina-
to in euro 470.358.226,00 come specificato nella tabella 
allegata che costituisce parte integrante del presente de-
creto. L’importo pari a euro 97.520.471,00 è attribuito in 

favore delle finalità previste dall’art. 1, commi 122 – 123 
della legge n. 190/2014 e versato all’entrata del bilan-
cio dello Stato secondo quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione del 
Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca 
sulla base delle richieste presentate dal medesimo Mini-
stero che ha, altresì, la responsabilità di effettuare i con-
trolli sulla corretta e regolare gestione, nonché sull’utiliz-
zo delle risorse assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007–2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 40/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1591

  

  ALLEGATO    

     MIUR - Rideterminazione Piano di Azione Coesione 

  Programma   Linea di intervento   Nuova dotazione PAC 
per Linea di intervento 

  PAC MIUR 

  Messaggeri   4.711.391,00 
  Ricerca e 
innovazione   91.229.664,00 

  Domanda pubblica   - 
  Ricerca   374.417.171,00 

  Totale   470.358.226,00 

  19A00463

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione «Salvaguar-
dia interventi» del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.     (Decreto n. 49/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché le 
informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-
DPS 2745 del 3 aprile 2015 al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti con la quale sono state individuate le 
risorse oggetto della riprogrammazione secondo le moda-
lità previste dall’art. 4 del citato decreto-legge 28 giugno 
2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, commi 122 e 123, della 
predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 33/2018 del 3 luglio 2018 che 
ha stabilito complessivamente in euro 437.942.225,00 le 
risorse da destinare agli interventi dei programmi del Pia-
no di azione coesione «Salvaguardia interventi» del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti; 
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 Considerato che in attuazione dell’art. 1, commi 122 e 
124, deve essere versato all’entrata del bilancio nell’an-
no 2018 l’importo di 500 milioni di euro rivenienti dal-
le riprogrammazioni dei programmi del Piano di azione 
coesione tra cui quella riferibile al programma di azione 
e coesione «Salvaguardia interventi» a titolarità del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, censito nel Siste-
ma finanziario Igrue con codice 2012MITXXPAC32, per 
l’importo di euro 11.009.631,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13409 del 23 ottobre 2018 con 
la quale il Presidente del gruppo di Azione ha invitato il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a trasmettere 
entro il 31 ottobre 2018 il piano finanziario del PAC «Sal-
vaguardia interventi» del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti aggiornato, articolato per linee di intervento 
e azioni, al netto della riprogrammazione ai sensi della 
citata legge n. 190/2014 per l’annualità 2018; 

 Vista la nota n. AlCT 15103 del 22 novembre 2018, 
con la quale il Presidente del gruppo di Azione ha infor-
mato i componenti del gruppo di Azione che il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con propria nota ha in-
dicato le linee d’intervento del PAC MIT «Salvaguardia 
interventi» sulle quali effettuare le riduzioni per l’importo 
residuo relativo all’anno 2018 pari a euro 11.009.631,00; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di azione coesione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti «Salvaguardia interventi» già disposto 

da ultimo con proprio decreto n. 33/2018 richiamato in 
premessa, è rideterminato in euro 426.932.595,00 come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
11.009.631,00 è attribuito in favore delle finalità previste 
dall’art. 1, commi 122 - 123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti sulla base 
delle richieste presentate dal medesimo Ministero, che ha, 
altresì, la responsabilità di effettuare i controlli sulla cor-
retta e regolare gestione, nonché sull’utilizzo delle risorse 
assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 33/2018 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1592 

 ALLEGATO    

  

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Rideterminazione Piano di Azione Coesione 
Salvaguardia anno 2018 

                                                                                                             (importi in euro) 
Programma Linea di intervento Nuova dotazione PAC per Linea 

di intervento 
PAC MIT 

Salvaguardia 
Salvaguardia 422.913.972,75 

Assistenza tecnica 4.018.622,25 

Totale 426.932.595,00 

  19A00464
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    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Siciliana.     (Decreto n. 50/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 
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 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-DPS 
2720 del 2 aprile 2015 alla Regione Siciliana con la quale 
sono state individuate le risorse oggetto della riprogram-
mazione secondo le modalità previste dall’art. 4 del citato 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, 
commi 122 e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 45/2017 del 29 dicembre 
2017 che ha stabilito in euro 1.510.945.658,00 le risorse 
da destinare agli interventi del Piano di azione coesio-
ne della Regione Siciliana, al netto della riduzione per 
l’anno 2017 destinata alle finalità di cui alla citata legge 
n. 190/2014; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1, commi 122 e 
124, deve essere versato all’entrata del bilancio nell’an-
no 2018 l’importo di 500 milioni di euro riveniente dalle 
riprogrammazioni dei programmi del Piano di azione co-
esione tra cui quella riferibile al programma di azione e 
coesione a titolarità della Regione Siciliana, censito sul 
Sistema Finanziario Igrue con il codice 2012SIXXX-
PAC00, per l’importo di euro 153.559.345,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13415 del 23 ottobre 2018 con 
la quale il Presidente del Gruppo di azione ha invitato la 
Regione Siciliana a trasmettere entro il 31 ottobre 2018 
il piano finanziario del PAC Sicilia aggiornato, articolato 
per linee di intervento e azioni, al netto della riprogram-
mazione ai sensi della citata legge n. 190/2014 per l’an-
nualità 2018, segnalando che in mancanza del suddetto 
piano finanziario il MEF-IGRUE mediante apposito de-
creto avrebbe proceduto ad imputare gli importi relativi 
alla riduzione delle risorse per l’annualità 2018 sulle sin-
gole linee di intervento, con metodo proporzionale; 

 Vista la nota n. 17384 del 31 ottobre 2018 con la quale 
la Regione Siciliana, nel recepire la suddetta riprogram-
mazione per l’anno 2018, ha comunicato che ai fini della 
predisposizione, da parte dell’IGRUE, del decreto di as-
segnazione delle risorse finanziarie PAC 2007/2013, per 
l’annualità 2018 le risorse oggetto di riduzione avrebbero 
potute essere imputate secondo la modalità prevista con 
la citata nota n. AlCT 13415, riservandosi di comunicare, 
in un momento successivo, la diversa attribuzione delle 
risorse per l’adozione di un nuovo decreto di rimodula-
zione della dotazione finanziaria del PAC Sicilia; 

 Vista altresì la nota n. 17410 del 31 ottobre 2018 con la 
quale la Regione Siciliana, facendo seguito alla predetta 
nota n. 17384, ha trasmesso la comunicazione del Dipar-
timento dell’istruzione e della formazione professionale 
che contiene una diversa ipotesi in merito alla modalità di 
recepimento della riduzione di cui sopra; 

 Vista la nota n. 9 del 16 novembre 2018 con la quale 
l’Agenzia per la coesione territoriale richiede alla Regio-
ne Siciliana di fornire, entro il 20 novembre, una comu-
nicazione univoca e definitiva circa la modalità di rece-
pimento della riduzione per l’annualità 2018, al fine di 
effettuare la necessaria istruttoria per la definizione del 
piano finanziario riprogrammato; 

 Considerato che in assenza riscontro della Regione Si-
ciliana entro i termini previsti è necessario procedere alla 
riprogrammazione e al versamento delle risorse rivenien-
ti dal programma di azione della Regione Siciliana nel 
rispetto delle scadenze definite dall’art. 1, commi 122 e 
124 della legge 190/2014, secondo le modalità già indica-
te nella citata nota n. AlCT 13415; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di azione coesione della Regione Siciliana, già di-
sposto con il proprio decreto n. 45/2017 richiamato in 
premessa, è rideterminato in euro 1.357.386.314,00 come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
153.559.345,00 è attribuito in favore delle finalità previ-
ste dall’art. 1, commi 122 - 123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione del-
la Regione Siciliana sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di effet-
tuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, non-
ché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 45/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 5. Su richiesta della Regione Siciliana potranno essere 
apportate rimodulazioni delle risorse tra le linee di inter-
vento del PAC Sicilia, in coerenza con gli elementi forniti 
dalla medesima amministrazione titolare dell’intervento e 
assentiti dal Gruppo di azione. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1593 
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 ALLEGATO    

  

Programma Linea di intervento Nuova dotazione PAC per Linea di 
intervento

Piano Giovani                               305.327.200,84 
Misure Anticicliche                               174.092.474,35 
Salvaguardia                               450.959.438,65 
Nuove Azioni                               330.729.606,78 
Piano straordinario per l'occupabilità                                 96.277.593,38 

                           1.357.386.314,00 Totale

PAC Sicilia  

Regione Siciliana - Rideterminazione Piano di Azione Coesione anno 2018

  19A00465

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Puglia.     (Decreto n. 51/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le Autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113 concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2125-1-2019

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123, della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento de-
gli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indetermi-
nato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a va-
lere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, dal 
sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, risultavano non ancora impegna-
te alla data del 30 settembre 2014, da rendere funzional-
mente disponibili nella misura di un miliardo di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 milioni per 
l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-DPS 
2718 del 2 aprile 2015 alla Regione Puglia con la quale 
sono state individuate le risorse oggetto della riprogram-
mazione secondo le modalità previste dall’art. 4 del citato 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. l, 
commi 122 e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 5/2018 del 27 marzo 2018 che 
ha stabilito complessivamente in euro 1.145.595.682,00 
le risorse da destinare agli interventi del Piano di azione 
coesione della Regione Puglia; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1, commi 122 
e 124, citati deve essere versato all’entrata del bilancio 
nell’anno 2018 l’importo di 500 milioni di euro rivenien-
te dalle riprogrammazioni dei programmi del Piano di 
azione coesione, tra cui quella riferibile al programma di 
azione e coesione a titolarità della Regione Puglia, censi-
to nel sistema finanziario Igrue con codice 2012PUXXX-
PAC00, per l’importo di euro 38.759.046,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13412 del 23 ottobre 2018 con la 
quale il presidente del Gruppo di azione ha invitato la Re-
gione Puglia a trasmettere entro il 31ottobre 2018 il piano 
finanziario del PAC Puglia aggiornato, articolato per linee 
di intervento e azioni, al netto della riprogrammazione ai 
sensi della citata legge n. 190/2014 per l’annualità 2018 
segnalando che in mancanza del suddetto piano finanzia-
rio il MEF-IGRUE mediante apposito decreto avrebbe 
proceduto ad imputare gli importi relativi alla riduzione 

delle risorse per l’annualità 2018 sulle singole linee di 
intervento, con metodo proporzionale; 

 Considerato che in assenza di riscontro da parte della 
Regione Puglia entro il termini previsti è necessario pro-
cedere alla suddetta riprogrammazione per consentire il 
versamento delle risorse rivenienti dal PAC Puglia, nel 
rispetto delle scadenze definite dal citato art. 1, commi 
122 e 124 della legge n. 190/2014, secondo le modalità 
indicate nella citata nota n. AlCT 13412; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi 
del Piano di azione coesione della Regione Puglia, già 
disposto con il proprio decreto n. 5/2018 richiamato in 
premessa, è rideterminato in euro 1.106.836.636,00 come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
38.759.046,00 è attribuito in favore delle finalità previste 
dall’art. 1, commi 122 - 123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
della Regione Puglia sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di effet-
tuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, non-
ché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 5/2018 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 5. Su richiesta della Regione Puglia potranno essere 
apportate rimodulazioni delle risorse tra le linee di inter-
vento del PAC Puglia, in coerenza con gli elementi forniti 
dalla medesima amministrazione titolare dell’intervento e 
assentiti dal Gruppo di azione. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1594 
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 ALLEGATO    

  

Programma Linee di intervento Nuova dotazione PAC per Linee di intervento
Misure anticicliche                                                         86.164.312,49 
Salvaguardia                                                       781.540.811,72 
Nuove azioni                                                       239.131.511,79 

                                                   1.106.836.636,00 

Regione Puglia - Rideterminazione Piano di Azione Coesione - anno 2018 

PAC Puglia

Totale  

  19A00466

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Campania.     (Decreto n. 52/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
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in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3, 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123, della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento de-
gli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indetermi-
nato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a va-
lere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, dal 
sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, risultavano non ancora impegna-
te alla data del 30 settembre 2014, da rendere funzional-
mente disponibili nella misura di un miliardo di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 milioni per 
l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-
DPS 2715 del 2 aprile 2015 alla Regione Campania con 
la quale sono state individuate le risorse oggetto della ri-
programmazione secondo le modalità previste dall’art. 4 
del citato decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, e ai 
sensi dell’art. 1, commi 122 e 123, della predetta legge 
n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 38/2017 del 5 dicembre 
2017, con il quale sono state assegnate, in favore delle 
linee di intervento del Piano di azione coesione della Re-
gione Campania, risorse pari complessivamente ad euro 
980.885.396,00 al netto delle risorse oggetto della ripro-
grammazione per l’anno 2017; 

 Considerato che in attuazione del suddetto art. 1, com-
ma 122 e 124, deve essere versato all’entrata del bilan-
cio nell’anno 2018 l’importo di 500 milioni di euro rive-
niente dalle riprogrammazioni dei programmi del piano 
di azione coesione tra cui quella riferibile al programma 
di azione e coesione a titolarità della Regione Campania, 
censito nel Sistema finanziario Igrue con codice 2012CA-
XXXPAC00, per l’importo di euro 119.641.043,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13406 del 23 ottobre 2018 con 
la quale il presidente del Gruppo di azione ha invitato la 
Regione Campania a trasmettere il piano finanziario del 
PAC Campania aggiornato, articolato per linee di inter-
vento e azioni, al netto della riprogrammazione ai sensi 
della citata legge n. 190/2014 per l’annualità 2018; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del presiden-
te del Gruppo di azione n. AlCT 15110 del 22 novembre 
2018 e conclusasi con esito positivo, con la quale i com-
ponenti del Gruppo di azione sono stati chiamati ad assen-
tire il nuovo quadro degli interventi del PAC Campania, 
aggiornato a fronte della proposta di riprogrammazione 
della regione basata su una diversa articolazione finanzia-
ria delle linee di intervento e comprensiva della riduzione 
per l’annualità 2018 pari a euro 119.641.043,00; 

 Vista la nota n. AlCT 16130 del 6 dicembre 2018, con 
la quale il presidente del Gruppo di azione ha trasmesso 
il definitivo piano finanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC a titolarità della Regione Campania; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di azione coesione della Regione Campania, già 
disposto con il proprio decreto n. 38/2017 richiamato in 
premessa, è rideterminato in euro 861.244.353,00 come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
119.641.043,00 è attribuito in favore delle finalità previ-
ste dall’art. 1, commi 122 - 123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
della Regione Campania sulla base delle richieste pre-
sentate dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità 
di effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, 
nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente 
decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 38/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1595 
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 ALLEGATO    

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Regione Campania - Rideterminazione Piano di Azione Coesione - Anno 2018 

Programma Linea di intervento
Nuova dotazione PAC per Linee di 

intervento
Acquisto materiale rotabile                                 59.228.500,00 

Misure Anticicliche                               246.005.490,00 

Nuove Azioni                               334.771.510,00 

Salvaguardia                               221.238.853,00 

                              861.244.353,00 

PAC Campania

Totale

  19A00467

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Calabria.     (Decreto n. 53/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 
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 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-DPS 
2714 del 2 aprile 2015 alla Regione Calabria con la quale 
sono state individuate le risorse oggetto della riprogram-
mazione secondo le modalità previste dall’art. 4 del citato 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, e ai sensi dell’art. 1, 
commi 122 e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 54/2016 del 22 dicembre 
2016 con il quale sono state assegnate, in favore delle 
linee di intervento del Programma del Piano di azione co-
esione della Regione Calabria risorse complessive pari ad 
euro 787.598.158,35 già al netto della parziale riduzione 
per l’anno 2018; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1, comma 122 
e 124 citati deve essere versato all’entrata del bilancio 
nell’anno 2018 l’importo di 500 milioni di euro rivenien-
te dalle riprogrammazioni dei programmi del piano di 
azione coesione tra cui quella riferibile al programma di 
azione e coesione della Regione Calabria, censito nel Si-
stema finanziario Igrue con codice 2012CLXXXPAC00, 
per un importo residuo pari ad euro 1.557.220,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13405 del 23 ottobre 2018 con la 
quale il presidente del Gruppo di azione ha invitato la Re-
gione Calabria a trasmettere il piano finanziario del PAC 
Calabria aggiornato, articolato per linee di intervento e 
azioni, al netto della riprogrammazione ai sensi della ci-
tata legge n. 190/2014 per l’annualità 2018; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del presiden-
te del Gruppo di azione n. AlCT 15107 del 22 novembre 
2018 e conclusasi con esito positivo, con la quale i com-
ponenti del Gruppo di azione sono stati chiamati ad as-
sentire il nuovo quadro degli interventi del PAC Calabria, 
aggiornato a fronte della proposta di riprogrammazione 
della regione basata su una diversa articolazione finan-
ziaria delle linee di intervento, comprensiva della residua 
riduzione per l’annualità 2018 pari a euro 1.557.220,00; 

 Vista la nota n. AlCT 16129 del 6 dicembre 2018, con 
la quale il Presidente del Gruppo di azione ha trasmesso 
il definitivo piano finanziario riprogrammato degli inter-
venti PAC a titolarità della Regione Calabria; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del Piano 
di azione coesione della Regione Calabria, già disposto 
con il proprio decreto n. 1/2016 richiamato in premessa, 
è rideterminato in euro 786.040.938,35 come specificato 
nella tabella allegata che costituisce parte integrante del 
presente decreto. L’importo pari a euro 1.557.220,00 è at-
tribuito in favore delle finalità previste dall’art. 1, commi 
122 - 123 della legge n. 190/2014 e versato all’entrata del 
bilancio dello Stato secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risor-
se destinate al programma del Piano di azione coesione 
della Regione Calabria sulla base delle richieste presen-
tate dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di 
effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, 
nonché sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presen-
te decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 54/2016 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018
Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1597 
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 ALLEGATO    

  

Programma Linea di intervento Nuova dotazione PAC per Linea di 
intervento

Misure Anticicliche                                303.412.812,28 
Salvaguardia                                422.764.394,47 
Nuove Azioni                                  59.863.731,60 

                               786.040.938,35 

Regione Calabria - Rideterminazione Piano di Azione Coesione 

Pac Calabria

Totale

  19A00468

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia.     (Decreto n. 54/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, e successive integrazioni e modi-
ficazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, di 
cui alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione de-
stina le risorse finanziarie a proprio carico provenienti 
da un’eventuale riduzione del tasso di cofinanziamento 
nazionale dei programmi dei fondi strutturali 2007-2013, 
alla realizzazione di interventi di sviluppo socio-econo-
mico concordati tra le autorità italiane e la Commissione 
europea nell’ambito del processo di revisione dei predetti 
programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concer-
nente la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché 
le informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 
2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 
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 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento degli 
sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeterminato 
l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a valere sul-
le risorse già destinate ad interventi PAC che, dal sistema 
di monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, risultavano non ancora impegnate alla data di en-
trata in vigore della norma, da rendere funzionalmente dispo-
nibili nella misura di un miliardo di euro per ciascuno degli 
anni 2015, 2016, 2017 e di 500 milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-
DPS 2716 del 2 aprile 2015 alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia con la quale sono state individuate le risorse ogget-
to della riprogrammazione ai sensi dell’art. l, commi 122 
e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 4/2018 del 27 marzo 2018 
che ha stabilito complessivamente in euro 35.886.281,00 
le risorse da destinare agli interventi del Piano di azione 
coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la procedura scritta avviata con nota del presi-
dente del Gruppo di azione n. AlCT 13410 del 23 ottobre 
2018 e conclusasi con esito positivo, relativa al piano fi-
nanziario del PAC Friuli-Venezia Giulia così come co-
municato dalla stessa Regione aggiornato, articolato per 
linee di intervento e azioni, al netto della riprogramma-
zione ai sensi della legge n. 190/2014, art. 1, commi 122-
124, per l’annualità 2017; 

 Vista la nota n. AlCT 14502 del 12 novembre 2018, 
con la quale il presidente del Gruppo di azione ha tra-
smesso il suddetto piano finanziario riprogrammato degli 
interventi PAC a titolarità della Regione Friuli-Venezia 
Giulia così come specificato nella allegata tabella A che 
forma parte integrante del presente decreto; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1, commi 122 
e 124 citati deve essere versato all’entrata del bilancio 
nell’anno 2018 l’importo di 500 milioni di euro rivenien-
te dalle riprogrammazioni dei programmi del piano di 
azione coesione, tra cui quella riferibile al programma di 
azione e coesione a titolarità della Regione Friuli-Venezia 
Giulia, censito nel Sistema finanziario Igrue con codice 
2013FVGXXPAC00, per l’importo di euro 6.339.788,00; 

 Vista la nota n. AlCT 14154 del 6 novembre 2018 con 
la quale il presidente del Gruppo di azione ha invitato la 
Regione Friuli-Venezia Giulia a trasmettere il piano fi-
nanziario del PAC Friuli aggiornato, articolato per linee 
di intervento e azioni, al netto della riprogrammazione ai 
sensi della citata legge n. 190/2014 per l’annualità 2018, 

segnalando che in mancanza del suddetto piano finanzia-
rio il MEF-IGRUE, mediante apposito decreto, avrebbe 
proceduto ad imputare gli importi relativi alla riduzione 
delle risorse per l’annualità 2018 sulle singole linee di 
intervento, con metodo proporzionale; 

 Considerato che ad oggi la Regione Friuli-Venezia 
Giulia non ha dato riscontro a quanto richiesto con la so-
praindicata nota dal presidente del Gruppo di azione e che 
tuttavia è necessario procedere alla suddetta riprogramma-
zione per consentire il versamento delle risorse rivenienti 
dal PAC Friuli, nel rispetto delle disposizioni previste dal 
citato art. 1, commi 122 e 124 della legge n. 190/2014 se-
condo le modalità indicate nella citata nota n. AlCT 14154; 

 Considerato inoltre che ai fini della riduzione del-
le risorse per l’annualità 2018 è necessario tener conto 
dell’articolazione delle linee di intervento del Piano di 
azione coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia se-
condo quanto indicato nella citata nota AlCT 14502, ri-
spetto a quella definita con il proprio decreto n. 4/2018; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018:  

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del Piano 
di azione coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
già disposto con il proprio decreto n. 4/2018 richiamato 
in premessa, è rideterminato in euro 29.546.493,00 come 
specificato nella tabella allegata B che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
6.339.788,00 è attribuito in favore delle finalità previste 
dall’art. 1, commi 122 - 123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione della 
Regione Friuli-Venezia Giulia sulla base delle richieste pre-
sentate dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di 
effettuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, nonché 
sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 4/2018 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 5. Su richiesta della Regione Friuli-Venezia Giulia 
potranno essere apportate rimodulazioni delle risorse tra 
le linee di intervento del PAC Friuli, in coerenza con gli 
elementi forniti dalla medesima amministrazione titolare 
dell’intervento e assentiti dal Gruppo di azione. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1598 
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 ALLEGATO  A 

  

(importi in Euro)

Programma Linee di intervento Nuova articolazione PAC per Linee di intervento

Misure anticicliche  - 

Nuove azioni                                                                19.035.123,00 
Salvaguardia                                                                16.851.158,00 

                                                               35.886.281,00 

Piano di Azione Coesione Regione Friuli Venezia Giulia 

PAC FriuliVenezia Giulia

Totale

  ALLEGATO  B 

  

(importi in Euro)

Programma Linee di intervento Nuova dotazione PAC per Linee di intervento

Misure anticicliche  - 

Nuove azioni                                                         15.672.315,79 
Salvaguardia                                                         13.874.177,21 

                                                         29.546.493,00 

Regione Friuli Venezia Giulia - Rideterminazione Piano di Azione Coesione - anno 2018 

PAC FriuliVenezia Giulia

Totale  

  19A00469

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Rideterminazione del finanziamento a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’attuazione degli 
interventi previsti dal Piano di azione coesione della Regione 
Sardegna.     (Decreto n. 55/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1 con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofinanziati dai fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la legge 12 novembre 2011, n. 183, che, all’art. 23, 
comma 4, prevede che il suddetto Fondo di rotazione destina 
le risorse finanziarie a proprio carico provenienti da un’even-
tuale riduzione del tasso di cofinanziamento nazionale dei 
programmi dei fondi strutturali 2007-2013, alla realizzazio-
ne di interventi di sviluppo socio-economico concordati tra 
le autorità italiane e la Commissione europea nell’ambito del 
processo di revisione dei predetti programmi; 

 Visto il Piano di azione coesione varato il 15 novem-
bre 2011 e successive modifiche ed integrazioni, definito 
d’intesa con la Commissione europea e condiviso con le 
regioni e le amministrazioni interessate, volto a determi-
nare e attuare la revisione strategica dei programmi cofi-
nanziati dai fondi strutturali 2007-2013, al fine di accele-
rarne l’attuazione e migliorarne l’efficacia; 

 Visti i documenti «Iniziative di accelerazione e di mi-
glioramento dell’efficacia degli interventi», approvati in 
data 27 febbraio 2012 e 18 aprile 2013 dal Comitato na-
zionale per il coordinamento e la sorveglianza della poli-
tica regionale; 
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 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione, nonché le 
informative al CIPE 18 febbraio 2013 e 8 novembre 2013; 

 Vista la delibera CIPE 26 ottobre 2012, n. 113, concer-
nente l’individuazione delle amministrazioni responsabili 
della gestione e dell’attuazione di programmi/interventi 
finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e rela-
tive modalità di attuazione; 

 Viste le proprie note n. 29497 del 6 aprile 2012, n. 9307 
del 31 gennaio 2013, n. 84066 del 15 ottobre 2013 e 
n. 100952 del 5 dicembre 2013 relative alle procedure di 
utilizzo delle risorse destinate all’attuazione degli inter-
venti del richiamato Piano di azione coesione; 

 Visto il decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge n. 99/2013, recante «Primi 
interventi urgenti per la promozione dell’occupazione, 
in particolare giovanile, della coesione sociale, nonché 
in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre 
misure finanziarie urgenti» il quale, all’art. 4, comma 3 
prevede anche sulla base degli esiti del monitoraggio 
sull’attuazione delle misure PAC le rimodulazioni delle 
risorse destinate alle medesime misure PAC; 

 Vista la nota del Dipartimento per le politiche di coe-
sione n. 8328 del 5 settembre 2014, con la quale è stato 
comunicato alle amministrazioni responsabili della ge-
stione degli interventi PAC che la mancata alimentazione 
del sistema unitario di monitoraggio, entro il 30 settembre 
2014, con i dati relativi agli impegni e ai pagamenti degli 
interventi del PAC, avrebbe comportato la riprogramma-
zione di una parte delle risorse assegnate alle linee di in-
tervento prive di dati risultanti a sistema; 

 Visto l’art. 1, commi 122 e 123 della legge n. 190/2014 
(legge di stabilità 2015) che assegna al finanziamento 
degli sgravi contributivi per assunzioni a tempo indeter-
minato l’importo complessivo di 3,5 miliardi di euro a 
valere sulle risorse già destinate ad interventi PAC che, 
dal sistema di monitoraggio del Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, risultavano non ancora 
impegnate alla data del 30 settembre 2014, da rendere 
funzionalmente disponibili nella misura di un miliardo di 
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e di 500 
milioni per l’annualità 2018; 

 Visto, altresì, il comma 124 del medesimo art. 1 della 
legge n. 190/2014, il quale prevede che le risorse di cui al 
suddetto comma 122 siano versate all’entrata del bilancio 
dello Stato e restino acquisite all’erario; 

 Vista la nota dell’Agenzia per la coesione n. ALCT-DPS 
2719 del 2 aprile 2015 alla Regione Sardegna con la quale 
sono state individuate le risorse oggetto della riprogram-
mazione secondo le modalità previste dall’art. 4 del citato 
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76 e ai sensi dell’art. 1, 
commi 122 e 123, della predetta legge n. 190/2014; 

 Visto il proprio decreto n. 44/2017 del 29 dicem-
bre 2017 che ha stabilito complessivamente in euro 
214.392.218,00 le risorse da destinare agli interventi del 
Piano di azione coesione della Regione Sardegna; 

 Considerato che in attuazione dell’art. 1, commi 122 
e 124 citati deve essere versato all’entrata del bilancio 
nell’anno 2018 l’importo di 500 milioni di euro riveniente 
dalle riprogrammazioni dei programmi del Piano di azio-

ne coesione, tra cui quella riferibile al programma di azio-
ne e coesione a titolarità della Regione Sardegna, censito 
nel Sistema finanziario I.G.R.U.E. con codice 2012SA-
XXXPAC00, per l’importo di euro 39.079.371,00; 

 Vista la nota n. AlCT 13414 del 23 ottobre 2018 con 
la quale il presidente del gruppo di azione ha invitato la 
Regione Sardegna a trasmettere entro il 31 ottobre 2018 
il piano finanziario del PAC Sardegna aggiornato, artico-
lato per linee di intervento e azioni, al netto della ripro-
grammazione ai sensi della citata legge n. 190/2014 per 
l’annualità 2018, segnalando che in mancanza del sud-
detto piano finanziario il MEF-IGRUE mediante apposito 
decreto avrebbe proceduto ad imputare gli importi relativi 
alla riduzione delle risorse per l’annualità 2018 sulle sin-
gole linee di intervento, con metodo proporzionale; 

 Considerato che con nota n. 7965 del 7 novembre 2018 
la Regione Sardegna ha chiesto che il predetto termine 
del 31 ottobre fosse prorogato al 5 dicembre 2018; 

 Vista la nota n. AlCT 15515 del 28 novembre 2018 con 
la quale il presidente del gruppo di azione ha comunica-
to alla Regione Sardegna il differimento del termine alla 
data del 5 dicembre 2018; 

 Considerato che in assenza di riscontro da parte della 
Regione Sardegna entro il termine prorogato è necessario 
procedere alla suddetta riprogrammazione per consentire 
il versamento delle risorse rivenienti dal PAC Sardegna, 
nel rispetto delle scadenze definite dal citato art. 1, com-
mi 122 e 124 della legge n. 190/2014 secondo le modalità 
indicate nella citata nota n. AlCT 13414; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il finanziamento a carico del Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987 in favore degli interventi del 
Piano di azione coesione della Regione Sardegna, già 
disposto con il proprio decreto n. 44/2017 richiamato in 
premessa, è rideterminato in euro 175.312.847,00 come 
specificato nella tabella allegata che costituisce parte 
integrante del presente decreto. L’importo pari a euro 
39.079.371,00 è attribuito in favore delle finalità previ-
ste dall’art. 1, commi 122-123 della legge n. 190/2014 e 
versato all’entrata del bilancio dello Stato secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 124 della medesima legge. 

 2. Il Fondo di rotazione provvede ad erogare le risorse 
destinate al programma del Piano di azione coesione del-
la Regione Sardegna sulla base delle richieste presentate 
dalla medesima, che ha, altresì, la responsabilità di effet-
tuare i controlli sulla corretta e regolare gestione, nonché 
sull’utilizzo delle risorse assegnate con il presente decreto. 

 3. La predetta amministrazione alimenta il sistema na-
zionale di monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di 
attuazione finanziaria, procedurale e fisica. 

 4. Il presente decreto annulla e sostituisce il proprio 
decreto n. 44/2017 e viene trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e successivamente pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 5. Su richiesta della Regione Sardegna potranno essere apportate rimodulazioni delle risorse tra le linee di interven-
to del PAC Sardegna, in coerenza con gli elementi forniti dalla medesima amministrazione titolare dell’intervento e 
assentiti dal gruppo di azione. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne prev. n. 1599
  

  ALLEGATO    

     Piano di azione coesione della Regione Sardegna - Rideterminazione anno 2018 

 Programma  Linea di intervento  Nuova dotazione PAC per linea di intervento 

 PAC Sardegna 

 Ferrovie  53.302.188,36 
 Porti  731.313,34 
 Grande viabilità stradale  9.178.737,50 
 Servizi di cura  3.585.609,03 
 Istruzione  19.246.215,84 
 Misure anticicliche  - 
 Salvaguardia  87.388.026,47 
 Assistenza tecnica  1.880.756,46 

 Totale  175.312.847,00 

     

  19A00470

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale di misure eccezionali di soste-
gno del mercato italiano nei settori delle uova e delle carni 
di pollame, di cui al regolamento UE n. 2018/1506, ai sensi 
della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 56/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, 
ed in particolare l’art. 220; 
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 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/1506 
della Commissione, del 10 ottobre 2018, relativo a misure 
eccezionali di sostegno nei settori delle uova e delle carni 
di pollame in Italia; 

 Considerato che nel periodo compreso tra il 30 aprile 
2016 e il 28 settembre 2017 si è rilevata in Italia la pre-
senza di 43 focolai di influenza aviaria ad alta patogeni-
cità, a seguito della quale si sono rese necessarie misure 
sanitarie volte a contenere il diffondersi dell’epidemia; 

 Considerato che, a seguito della predetta epidemia, il 
Governo italiano ha chiesto alla Commissione l’attivazio-
ne di misure eccezionali di sostegno del mercato per il 
settore delle uova e del pollame, così come previsto dalla 
specifica normativa comunitaria; 

 Considerato che in attuazione del citato regolamento 
(UE) n. 2018/1506 della Commissione, del 10 ottobre 
2018, occorre indennizzare i produttori che hanno subito 
danni per effetto delle restrizioni sanitarie varate nel pe-
riodo di riferimento indicato; 

 Considerato che il menzionato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, all’art. 220 dispone il cofinanziamento al 
50 per cento tra UE e Stato membro delle misure di soste-
gno del mercato; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo n. 5386 del 17 ottobre 
2018, nella quale viene quantificato in 22.200.000,00 
euro l’ammontare complessivo che l’Italia può destinare 
all’attuazione delle suddette misure; 

 Considerato che a fronte delle risorse rese disponibili 
dalla Commissione europea in base al suddetto regola-
mento (UE) n. 2018/1506 della Commissione, ammon-
tanti a 11.100.000,00 euro, pari al 50 per cento delle 
spese complessive, occorre provvedere ad assicurare le 
corrispondenti risorse nazionali pubbliche, ammontanti 
anch’esse a 11.100.000,00 euro; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbisogno 
di 11.100.000,00 euro alle disponibilità del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987 e che sul sistema finanziario 
IGRUE l’intervento è censito con codice Aviaria2018; 

   Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018:  

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico per l’attua-
zione di alcune misure di sostegno del mercato italiano 
nel settore del pollame è di 11.100.000,00 euro, a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofinanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dall’AGEA. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo, l’AGEA e gli organismi pagatori 
regionali effettuano tutti i controlli circa la sussistenza, 
anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requi-
siti di legge che giustificano le erogazioni di cui al pun-

to 2, nonché verificano che i finanziamenti comunitari e 
nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in 
conformità alla normativa unionale e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo comunica al Fondo di rotazione even-
tuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione euro-
pea, al fine di adeguare la corrispondente quota a carico 
del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero e AGEA si attivano anche per la restituzione al 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti 
quote di cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo trasmet-
te al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1618

  19A00471

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE 17 
ENV/IT/000427 - ZEOWINE «ZEOlite and WINEry waste 
as innovative product for wine production», di cui al rego-
lamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge n. 183/1987. 
    (Decreto n. 57/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 
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 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica - d’intesa con le amministrazio-
ni competenti - la determinazione della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e azioni 
in regime di cofinanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitui-
sce uno strumento finanziario per l’ambiente (Life) e che 
prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre compo-
nenti: Life Natura e biodiversità; Life Politica e gover-
nanza ambientali; Life Informazione e comunicazione ed 
abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il Grant Agreement n. LIFE17 ENV/IT/000427 
per la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 
6 giugno 2018 tra la Commissione europea e il Consiglio 
nazionale delle ricerche - Istituto di ricerca sugli ecosiste-
mi terrestri (CNR-IRET), beneficiario incaricato del coor-
dinamento, che prevede tra i beneficiari associati altri enti 
nazionali, il cui costo complessivo è pari a 1.447.333,00 
euro, finanziato in parte con risorse comunitarie prove-
nienti da Life ed in parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di competen-
za del richiamato Consiglio nazionale delle ricerche - Isti-
tuto di ricerca sugli ecosistemi terrestri (CNR-IRET) ha un 
costo complessivo di 427.078,00 euro alla cui copertura fi-
nanziaria concorrono l’Unione europea per il 57,50 per cen-
to e l’Italia per la restante quota e che sul sistema finanzia-
rio IGRUE l’intervento è censito con codice Lifezeowine; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 20186 del 29 novembre 2018, che, 
a fronte di contributi comunitari pari a 245.588,00 euro, 
quantifica il fabbisogno finanziario statale in 181.490,00 
euro, pari al 42,50 per cento del costo totale ammissibile 
della quota del Consiglio nazionale delle ricerche - Isti-
tuto di ricerca sugli ecosistemi terrestri (CNR-IRET) del 
suddetto progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  
 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi al 

progetto Life n. LIFE 17 ENV/IT/000427 - ZEOWINE dal 
titolo «ZEOlite and WINEry waste as innovative product 
for wine production», che ha durata di 48 mesi, appro-
vato dalla Commissione europea a valere sullo strumen-
to finanziario per l’ambiente Life di cui alle premesse, è 
autorizzato, a valere sulle risorse del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987, il cofinanziamento statale 
di 181.490,00 euro al Consiglio nazionale delle ricerche 
- Istituto di ricerca sugli ecosistemi terrestri (CNR-IRET). 

  2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal Consiglio nazionale delle ricerche, in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrispondenti 
risorse comunitarie all’art. I.4 del citato Grant Agreement 
n. Life 17 ENV/IT/000427, secondo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 54.447,00 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 72.596,00 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, all’approva-
zione del rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del rapporto finale tecnico e 
finanziario, a seguito del versamento da parte della Com-
missione europea del contributo comunitario spettante. 

 3. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca effettua tutti i controlli circa la sussistenza, anche in 
capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustificano le erogazioni di cui al punto 2, nonché 
verificano che i finanziamenti comunitari e nazionali sia-
no utilizzati entro le scadenze previste ed in conformità 
alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fine di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca trasmette al Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. una 
relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con evi-
denza degli importi riconosciuti dalla Commissione eu-
ropea e delle eventuali somme da disimpegnare a valere 
sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazio-
ne, di cui al punto 1 del presente decreto. 
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 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1615

  19A00472

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale del progetto Life n. LIFE 17 
GIE/IT/000561 - GOPROFOR LIFE «Good practices im-
plementation network for Forest biodiversity conservation», 
di cui al regolamento UE n. 1293/2013, ai sensi della legge 
n. 183/1987.     (Decreto n. 58/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofinanziate dall’Unione europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 

di politica comunitaria che, al fine di assicurare l’intesa 
di cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito 
un apposito gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, progetti e 
azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione europea; 

 Visto il regolamento UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 1293/2013, che istitu-
isce uno strumento finanziario per l’ambiente (LIFE) e 
che prevede obiettivi specifici nell’ambito delle tre com-
ponenti: LIFE Natura e biodiversità; LIFE Politica e go-
vernanza ambientali; LIFE Informazione e comunicazio-
ne ed abroga il regolamento CE n. 614/2007; 

 Visto il    Grant Agreement    n. LIFE17 GIE/IT/000561 per 
la realizzazione di un apposito progetto, stipulato il 7 giu-
gno 2018 tra la Commissione europea e la D.R.E.A.M. 
Italia società cooperativa agricolo forestale, beneficiario 
incaricato del coordinamento, che prevede tra i benefi-
ciari associati il Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria - Centro di ricerca foreste 
e legno (CREA-FL) e altri Enti nazionali e internazionali, 
il cui costo complessivo è pari a 2.589.191,00 euro, finan-
ziato in parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE 
ed in parte con risorse nazionali; 

 Considerato che detto progetto per la parte di com-
petenza del richiamato CREA - Centro di ricerca fore-
ste e legno (CREA-FL) ha un costo complessivo di euro 
288.458,00 alla cui copertura finanziaria concorrono 
l’Unione europea per il 52,91 per cento e l’Italia per la 
restante quota e che sul sistema finanziario IGRUE l’in-
tervento è censito con codice LIFEGOPROFOR; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo n. 34233 del 6 di-
cembre 2018, che, a fronte di contributi comunitari pari 
a 152.622,00 euro, quantifica il fabbisogno finanziario 
statale in 135.836,00 euro, pari al 47,09 per cento del co-
sto totale ammissibile della quota del CREA - Centro di 
ricerca foreste e legno (CREA-FL) del suddetto progetto 
approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno nazionale pubblico alle disponibilità del Fondo di ro-
tazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui 
alla citata legge n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Ai fini della realizzazione degli interventi relativi 
al progetto Life LIFE 17 GIE/IT/000561 – GOPROFOR 
LIFE «   Good practices implementation network for Fo-
rest biodiversity conservation   », che ha durata di quaran-
tanove mesi, approvato dalla Commissione europea a va-
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lere sullo strumento finanziario per l’ambiente LIFE di 
cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il cofi-
nanziamento statale di 135.836,00 euro al CREA - Centro 
di ricerca foreste e legno (CREA-FL). 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio carico, 
sulla base di richieste di rimborso informatizzate inoltrate 
dal CREA - Centro di ricerca foreste e legno (CREA-FL), 
in coerenza con le procedure di pagamento previste per 
le corrispondenti risorse comunitarie all’articolo I.4 del 
citato    Grant Agreement     n. LIFE 17 GIE/IT/000561, se-
condo le seguenti modalità:  

 un primo prefinanziamento di 40.750,80 euro, pari 
al 30 per cento dell’importo a proprio carico, alla firma 
del Contratto di sovvenzione; 

 un secondo prefinanziamento di 54.334,40 euro, pari 
al 40 per cento dell’importo a proprio carico, all’approva-
zione del Rapporto di medio-termine; 

 il saldo all’approvazione del Rapporto finale tec-
nico e finanziario, a seguito del versamento da parte 
della Commissione europea del contributo comunitario 
spettante. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo effettua tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustificano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verificano che i finanziamenti comuni-
tari e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo comunica al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fine di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofinanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo trasmet-
te al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1611

  19A00473

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 del «Project of the 
@on Operational Network to Counter Mafia Style Serious 
and Organised Crime Groups» – ONNET, di cui all’art 8 
del Regolamento UE n. 513/2014 che istituisce, nell’ambito 
del Fondo sicurezza interna, lo strumento di sostegno finan-
ziario per la cooperazione di polizia, la prevenzione, la lotta 
alla criminalità e la gestione delle crisi.     (Decreto n. 59/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 513/2014 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo sicurezza interna lo strumento di 
sostegno finanziario per la cooperazione di polizia, la pre-
venzione e la lotta alla criminalità e la gestione delle crisi 
e che abroga la decisione 2007/125/GAI del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art 8 che prevede il finanziamen-
to di azioni transnazionali o azioni di particolare interesse 
per l’Unione riguardanti gli obiettivi generali, specifici 
e operativi di cui dall’art. 3 del medesimo regolamento; 

 Visto il    Grant Agreement    n. 817618 – ONNET sotto-
scritto in data 4 ottobre 2018 tra la Commissione europea 
e il Ministero dell’interno - Direzione investigativa anti-
mafia, relativamente al «   Project of the @on Operational 
Network to Counter Mafia Style Serious and Organised 
Crime Groups   » - ONNET diretto a contrastare il grave 
fenomeno della criminalità organizzata ed a potenziare la 
cooperazione tra le autorità dei diversi Stati membri; 

 Considerato che detto progetto ha un costo complessivo 
di euro 604.258,96 alla cui copertura finanziaria concor-
rono l’Unione europea per il 95 per cento e l’Italia per il 
restante 5 per cento e che sul Sistema finanziario IGRUE 
l’intervento è censito con codice 2018XMINTSEC019; 

 Vista la nota n. 55947 del 22 ottobre 2018, con la quale il 
suddetto Ministero richiede l’intervento del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 per assicurare il finanzia-
mento dell’onere a carico dell’Italia, pari ad euro 30.212,96 a 
fronte di contributi dell’Unione europea di euro 574.046,00; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  
 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 

Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
«   Project of the @on Operational Network to Counter 
Mafia Style Serious and Organised Crime Groups   » - ON-
NET a titolarità del Ministero dell’interno - Direzione in-
vestigativa antimafia, è pari ad euro 30.212,96. 

 2. Il Fondo di rotazione eroga la quota a proprio cari-
co, sulla base delle richieste di rimborso informatizzate 
inoltrate dal Ministero dell’interno - Direzione investiga-
tiva antimafia, in coerenza con le procedure di pagamento 
previste per le corrispondenti risorse dell’Unione europea 
all’art. 16.1 del    Grant Agreement     n. 817618 - ONNET 
secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 24.170,36, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno - Direzione investigativa 
antimafia, effettua i controlli di competenza e verifica che 
i finanziamenti europei e nazionali siano utilizzati entro 
le scadenze previste ed in conformità alla normativa eu-
ropea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Direzione investigativa antimafia, trasmet-
te al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - 
I.G.R.U.E. la situazione finale sull’utilizzo delle risorse eu-
ropee e nazionali, con evidenza degli importi riconosciuti 
dalla Commissione europea e delle eventuali somme da di-
simpegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 dicembre 2018

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.ne 
prev. n. 1737

  19A00474

    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 del progetto 
«AVRR – Assisted voluntary return and reintegration from 
Italy - AVRIT» - HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0076, di cui 
all’assistenza emergenziale dell’articolo 21 del regolamento 
(UE) n. 516/2014 istitutivo del Fondo asilo, migrazione e in-
tegrazione 2014-2020.     (Decreto n. 60/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
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nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 che istitui-
sce il Fondo asilo, migrazione e integrazione 2014-2020, 
che modifica la decisione 2008/381/CE del Consiglio e 
che abroga le decisioni n. 573/2007/CE e n. 575/2007/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la decisione 
2007/435/CE del Consiglio; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   k)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il    Grant Agreement    HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0076 sottoscritto in data 6 settembre 2018 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione, Direzione 
centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo, 
relativamente al progetto: «AVRR -    Assisted voluntary 
return and reintegration from Italy   » - AVRIT diretto allo 
svolgimento di attività propedeutiche al rimpatrio volon-
tario assistito di cittadini di Paesi terzi; 

 Considerato che detto progetto ha un costo complessi-
vo di euro 6.125.274,92 alla cui copertura finanziaria con-
corrono l’Unione europea per il 90 per cento e l’Italia per 
il restante 10 per cento e che sul sistema finanziario Igrue 
l’intervento è censito con codice 2018XMINTSEC015; 

 Vista la nota n. 0018350 del 22 ottobre 2018, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicura-
re il finanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari ad 
euro 612.527,49 a fronte di contributi comunitari ammon-
tanti ad euro 5.512.747,43; 

 Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018; 

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per il 
progetto «AVRR -    Assisted voluntary return and reintre-
gation from Italy    - AVRIT» - HOME/2017/AMIF/AG/
EMAS/0076, a titolarità del Ministero dell’interno - Di-
partimento per le libertà civili e l’immigrazione, Direzio-
ne centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo, 
è pari ad euro 612.527,49. 

 2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del 
suddetto importo di euro 612.527,49 nella contabilità 
speciale 5949 aperta in favore del Ministero dell’inter-
no - Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, 
Direzione centrale dei servizi civili per l’immigrazione e 
l’asilo, sulla base delle richieste di rimborso informatiz-
zate inoltrate dal Ministero medesimo e in coerenza con 
le procedure di pagamento previste per le corrisponden-
ti risorse dell’Unione europea all’articolo I.4 del citato 
   Grant Agreement     HOME/2017/AMIF/AG/EMAS/0076, 
secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di euro 490.021,99, pari all’80 
per cento dell’importo a proprio carico; 

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della Commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’interno - Dipartimento per le liber-
tà civili e l’immigrazione, Direzione centrale dei servi-
zi civili per l’immigrazione e l’asilo, effettua i controlli 
di competenza e verifica che i finanziamenti europei e 
nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in 
conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’interno - Dipartimento per le libertà civili e l’immi-
grazione, Direzione centrale dei servizi civili per l’immi-
grazione e l’asilo, trasmette al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale 
sull’utilizzo delle risorse europee e nazionali, con eviden-
za degli importi riconosciuti dalla Commissione europea 
e delle eventuali somme da disimpegnare a valere sull’au-
torizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di 
cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2019

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.
ne prev. n. 14

  19A00475
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    DECRETO  12 dicembre 2018 .

      Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo 
di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «SAVE – 
Support Actions for Vulnerability emergence: Interventions 
in hotspots for identifying vulnerable migrants and for age 
assessment of minors in dubious cases through a multidi-
sciplinary approach» - HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0064 
- di cui all’assistenza emergenziale dell’articolo 14 del rego-
lamento (UE) n. 515/2014 istitutivo, nell’ambito del Fondo 
sicurezza interna, lo strumento di sostegno finanziario per 
le frontiere esterne e i visti 2014-2020.     (Decreto n. 61/2018).    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifica-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e finanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi-
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofinanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofinanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il comma 244 dell’art. 1 della legge n. 147/2013 
che prevede che il recupero, nei confronti delle ammini-
strazioni e degli altri organismi titolari degli interventi, 
delle risorse precedentemente erogate dal Fondo di rota-
zione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, può essere 
effettuato, fino a concorrenza dei relativi importi, anche 
mediante compensazione con altri importi spettanti alle 
medesime amministrazioni ed organismi, sia per lo stes-
so che per altri interventi, a carico delle disponibilità del 
predetto Fondo di rotazione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 515/2014 che istituisce, 
nell’ambito del Fondo sicurezza interna, lo strumento di so-
stegno finanziario per le frontiere esterne e i visti per il perio-
do 2014-2020 e abroga la decisione n. 574/207/CE, istituiva 
del Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013; 

 Visto, in particolare, l’art. 14 che prevede un sostegno 
finanziario da parte del suddetto strumento per far fronte 
a necessità urgenti e specifiche nell’eventualità di una si-
tuazione di emergenza, come definita all’art. 2, lettera   f)   
del medesimo regolamento; 

 Visto il Grant Agreement HOME/2017/ISFB/AG/
EMAS/0064 sottoscritto in data 10 agosto 2018 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione, Direzione 
centrale dei servizi civili per l’immigrazione e l’asilo 
relativamente all’azione «SAVE - Support Actions for 
Vulnerability emergence: Interventions in hotspots for 
identifying vulnerable migrants and for age assessment 
of minors in dubious cases through a multidisciplinary 
approach» diretta a rafforzare la capacità dei primi siste-
mi di assistenza di identificare ed inserire in percorsi ap-
propriati i migranti con particolari vulnerabilità; 

 Considerato che detta azione ha un costo complessivo 
di € 4.897.109,09 alla cui copertura finanziaria concor-
rono l’Unione europea per il 90 per cento e l’Italia per il 
restante 10 per cento e che sul sistema finanziario Igrue 
l’intervento è censito con codice 2018XMINTSEC014; 

 Vista la nota n. 0018359 del 22 ottobre 2018, con la quale 
il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 per assicurare il finanzia-
mento dell’onere a carico dell’Italia, pari ad € 489.710,91, a 
fronte di contributi dell’Unione europea di € 4.407.398,18; 

  Viste le risultanze del gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione dell’11 dicembre 2018:  

  Decreta:  

 1. Il cofinanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azio-
ne comunitaria «SAVE - Support Actions for Vulnerabi-
lity emergence: Interventions in hotspots for identifying 
vulnerable migrants and for age assessment of minors in 
dubious cases through a multidisciplinary approach» - 
HOME/2017/ISFB/AG/EMAS/0064, a titolarità del Mi-
nistero dell’Interno - Dipartimento per le libertà civili e 
l’Immigrazione, direzione centrale dei Servizi civili per 
l’immigrazione e l’asilo, è pari ad € 489.710,91. 

  2. Il Fondo di rotazione procede al trasferimento del sud-
detto importo di € 489.710,91 nella contabilità speciale 5949 
aperta in favore del Ministero dell’Interno - Dipartimento 
per le Libertà civili e l’immigrazione, direzione centrale dei 
Servizi civili per l’Immigrazione e l’asilo, sulla base delle 
richieste di rimborso informatizzate inoltrate dal Ministe-
ro medesimo e in coerenza con le procedure di pagamento 
previste per le corrispondenti risorse dell’Unione europea 
all’art. I.4 del citato Grant Agreement HOME/2017/ISFB/
AG/EMAS/0064, secondo le seguenti modalità:  

 un prefinanziamento di € 391.768,73, pari all’80 per 
cento dell’importo a proprio carico; 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2125-1-2019

 una quota, a titolo di saldo finale, a seguito del ver-
samento da parte della commissione europea del contri-
buto spettante. 

 3. Il Ministero dell’Interno  - Dipartimento per le Li-
bertà civili e l’immigrazione, direzione centrale dei Ser-
vizi civili per l’immigrazione e l’asilo, effettua i controlli 
di competenza e verifica che i finanziamenti europei e 
nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste ed in 
conformità alla normativa europea e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla commissione europea, il predetto Ministero si attiva 
per la restituzione al Fondo di rotazione della corrispon-
dente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine degli interventi il medesimo Ministero 
dell’Interno - Dipartimento per le Libertà civili e l’Immi-
grazione, direzione centrale dei servizi civili per l’immi-
grazione e l’asilo, trasmette al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. la situazione finale 
sull’utilizzo delle risorse europee e nazionali, con eviden-
za degli importi riconosciuti dalla commissione europea 
e delle eventuali somme da disimpegnare a valere sull’au-
torizzazione di spesa a carico del Fondo di rotazione, di 
cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 dicembre 2018 

 Il Ragioniere generale dello Stato: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 gennaio 2019

Ufficio controllo atti Ministero dell’economia e delle finanze, reg.
ne prev. n. 13

  19A00476

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI

E DEL TURISMO

  DECRETO  8 gennaio 2019 .

      Modifica del disciplinare di produzione della Denomina-
zione di origine controllata dei vini «Romagna».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
    DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
     DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione e successive modifiche, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le denominazioni di origine protette 
e le indicazioni geografiche protette, le menzioni tradi-
zionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati 
prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto il decreto ministeriale 7 novembre 2012, recan-
te la procedura a livello nazionale per la presentazione e 
l’esame delle domande di protezione delle DOP e IGP dei 
vini e di modifica dei disciplinari, ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Considerato che sono in corso le procedure per l’ado-
zione degli atti delegati e di esecuzione della Commissione 
U.E. previsti dall’art. 109, paragrafo 3, e dall’art. 110 del 
citato regolamento (UE) n. 1308/2013, in particolare per 
quanto concerne le modalità di esame, di approvazione e 
di trasmissione alla Commissione U.E. delle proposte di 
modifica del disciplinare, ivi comprese le modifiche non ri-
levanti, per le quali sarà prevista la definizione a livello na-
zionale e la relativa comunicazione alla Commissione UE; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 302 del 28 di-
cembre 2016, recante la disciplina organica della coltivazio-
ne della vite e della produzione e del commercio del vino; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 90, comma 3, della 
citata legge n. 238/2016, fino all’emanazione dei decreti 
applicativi della stessa legge, ivi compreso il decreto in 
materia di procedura nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione e di modifica dei disciplinari dei vini 
DOP e IGP, continuano ad applicarsi i decreti ministe-
riali applicativi della preesistente normativa nazionale e 
dell’Unione europea; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pubbli-
cato sul sito internet del Ministero - Sezione qualità - Vini 
DOP e IGP, concernente l’approvazione dei disciplinari di 
produzione dei vini DOP e IGP consolidati con le modifi-
che introdotte per conformare gli stessi alla previsione de-
gli elementi di cui all’art. 118  -quater  , paragrafo 2, del re-
golamento (CE) n. 1234/2007 e l’approvazione dei relativi 
fascicoli tecnici ai fini dell’inoltro alla Commissione U.E. 
ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 3, del regolamen-
to (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il disciplinare consoli-
dato ed il relativo fascicolo tecnico della DOP «Romagna»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato 
sul citato sito internet del Ministero, con il quale è stato 
modificato il disciplinare della predetta DOP; 

 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2016 concer-
nente l’autorizzazione all’ente tutela vini di Romagna, 
con sede in Faenza (RA), per consentire l’etichettatura 
transitoria dei vini DOC «Romagna», ai sensi dell’art. 72 
del regolamento (CE) n. 607/2009 e dell’art. 13 del decre-
to ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi delle pro-
duzioni ottenute in conformità alla proposta di modifica 
del relativo disciplinare di cui al provvedimento ministe-
riale 22 marzo 2016; 
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 Vista la nota della Regione Emilia-Romagna pervenuta 
il 1° marzo 2018 assunta al protocollo con il n. 14490, con 
la quale è stata trasmessa la domanda del consorzio vini di 
Romagna nel rispetto della procedura di cui all’art. 6 del 
decreto ministeriale 7 novembre 2012, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della DOC dei vini 
«Romagna», concernente alcune modifiche sostanziali ed 
una modifica minore all’art. 8 dei disciplinari di produzio-
ne delle sottozone «Bertinoro», «Brisighella», «Castroca-
ro e Terra del Sole», «Cesena», «Longiano», «Meldola», 
«Modigliana», «Marzeno», «Oriolo», «Predappio», «San 
Vicinio», «Serra», allegati al disciplinare di produzione 
della DOC in questione, che non comporta alcuna modifi-
ca al documento unico riepilogativo di cui all’art. 94, para-
grafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 1308/2013, ri-
guardante norme concernenti i dispositivi di chiusura per i 
prodotti che riportano il nome delle sopra citate sottozone; 

 Vista la successiva nota della Regione Emilia-Roma-
gna del 6 luglio 2018, con la quale è stata trasmessa la 
domanda del consorzio vini di Romagna, nel rispetto 
della procedura di cui all’art. 6 del decreto ministeriale 
7 novembre 2012, intesa ad ottenere una ulteriore mo-
difica all’art. 7 dei disciplinari di produzione delle sopra 
menzionate sottozone, che non comporta alcuna modifica 
al documento unico riepilogativo di cui all’art. 94, para-
grafo 1, lettera   d)  , del regolamento (UE) n. 1308/2013, 
riguardante l’etichettatura dei prodotti designati con il 
nome delle sopra menzionate sottozone; 

 Vista l’ulteriore domanda del consorzio vini di Roma-
gna, trasmessa con nota della Regione Emilia-Romagna 
del 5 dicembre 2018, con la quale è stato richiesto che per 
le modifiche contenute agli articoli 7 ed 8 dei disciplinari 
delle sottozone in questione allegati al disciplinare del-
la DOC dei vini «Romagna», sia applicata la procedura 
semplificata stabilita ai sensi dell’art. 10, comma 8 del 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

 Visto il nulla osta della Regione Emilia-Romagna sulla 
predetta richiesta del consorzio di tutela, espresso con la 
citata nota del 5 dicembre 2018; 

 Considerato che per le modifiche rilevanti di cui agli 
articoli 1, 2, 4, 5 e 6 del disciplinare della DOC in que-
stione si rimanda alla procedura di cui agli articoli 7, 8 e 
9 del richiamato decreto ministeriale 7 novembre 2012, 
mentre per le predette modifiche minori sono applicabili 
le disposizioni procedurali nazionali semplificate, di cui 
all’art. 10, comma 8, del più volte citato decreto ministe-
riale 7 novembre 2012; 

  Esaminata la documentazione tecnico-amministrativa 
presentata a supporto delle citate modifiche minore e ri-
tenuto che la stessa documentazione è risultata conforme 
alle disposizioni previste dal citato art. 10, comma 8, del 
decreto ministeriale 7 novembre 2012 e, in particolare, 
per la medesima richiesta:  

 è stata esperita l’intera procedura di valutazione e di 
pubblicizzazione da parte della competente Regione Emi-
lia-Romagna, in conformità all’art. 6 del predetto decreto; 

 è stato acquisito il parere favorevole della citata regio-
ne, ai sensi del comma 3 dell’ art. 6 del menzionato decreto; 

 sono state ritenute valide le motivazioni alle modifi-
che proposte, che risultano conformi alle rispettive vigen-
ti norme nazionali e dell’Unione europea e, in particolare, 
non comportano misure restrittive alla commercializza-
zione dei vini in questione; 

 Ritenuto che a seguito dell’esito favorevole della pre-
detta istruttoria sussistono i presupposti tecnico-giuridici 
per approvare con provvedimento nazionale le citate ri-
chieste di modifica del disciplinare di produzione dei vini 
a Denominazione di origine controllata «Romagna», in 
particolare nel rispetto dell’art. 118-   octodecies   , paragrafo 
3, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 1234/2007; 

 Ritenuto altresì di dover pubblicare sul sito internet del 
Ministero la modifica del disciplinare in questione e di do-
ver comunicare la stessa modifica alla Commissione U.E., 
ad aggiornamento del fascicolo tecnico inoltrato alla Com-
missione U.E., tramite il sistema di informazione messo a 
disposizione dalla Commissione U.E., ai sensi dell’art. 70  -
bis  , paragrafo 1, lettera   a)   del regolamento (CE) n. 607/2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 21876 del 27 marzo 
2018 della direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

  Decreta:  
  Articolo unico  

 1. Agli articoli 7 ed 8 degli allegati al disciplinare di 
produzione della Denominazione di origine controllata 
dei vini «Romagna», relativi ai disciplinari delle sotto-
zone citate nelle premesse, così come consolidato con la 
proposta di modifica di cui al provvedimento ministeriale 
22 marzo 2016, resa applicabile dal decreto ministeriale 
31 maggio 2016 concernente le disposizioni di etichetta-
tura transitoria richiamato in premessa, sono apportate le 
modifiche evidenziate nell’allegato al presente decreto. 

 2. La modifica di cui al comma 1 entra in vigore a de-
correre dalla data di pubblicazione del presente decreto 
sul sito internet del Ministero. 

 3. La modifica al disciplinare della DOP «Romagna» 
di cui al comma 1, sarà inserita sul sito internet del Mini-
stero - Sezione qualità - Vini DOP e IGP - e comunicata 
alla Commissione U.E., ai fini dell’aggiornamento del 
relativo fascicolo tecnico già trasmesso alla stessa Com-
missione U.E., ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragrafi 2 e 
3, del regolamento (CE) n. 1234/2007, nel rispetto delle 
procedure richiamate in premessa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2019 

 Il dirigente:    POLIZZI    
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    ALLEGATO    

     MODIFICA AL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «ROMAGNA» 

   a)    Il testo dell’art. 7 - Designazione e presentazione dei disciplinari 
di produzione delle sottozone «Bertinoro», «Brisighella», «Castrocaro 
e Terra del Sole», «Cesena», «Longiano», «Meldola», «Modigliana», 
«Marzeno», «Oriolo», «Predappio», «San Vicinio», «Serra»:  

 «7.1. La specificazione riserva e la menzione geografica aggiun-
tiva (sottozona) devono figurare in etichetta in caratteri di dimensioni 
non superiori a quelli utilizzati per la DOC “Romagna”.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «7.1. La specificazione Riserva deve figurare in etichetta in 

caratteri di dimensioni non superiori a quelli utilizzati per la DOC 
“Romagna”.». 

   b)    Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Bertinoro»:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Bertinoro Riserva, la 

chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Bertinoro anche Riser-

va, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Brisighella»:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Brisighella Riserva, la 

chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Brisighella anche Ri-

serva, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dal-
la normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Castrocaro e 
Terra del Sole»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Castrocaro e Terra del 
Sole Riserva, la chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamen-
te con tappi di sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Castrocaro e Terra del 

Sole anche Riserva, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusu-
ra previsti dalla normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Cesena»:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Cesena Riserva, la 

chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Cesena anche Riserva, 

è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla nor-
mativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Longiano»:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Longiano Riserva, la 

chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Longiano anche Riser-

va, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Meldola»:  
 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Meldola Riserva, la 

chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Meldola anche Riser-
va, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Modigliana»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Modigliana Riserva, la 
chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Modigliana anche Ri-
serva, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dal-
la normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Marzeno»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Marzeno Riserva, la 
chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Marzeno anche Riser-
va, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Oriolo»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Oriolo Riserva, la chiu-
sura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di sughe-
ro naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Oriolo anche Riserva, 
è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla nor-
mativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Predappio»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Predappio Riserva, la 
chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Predappio anche Riser-
va, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla 
normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «San Vicinio»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese San Vicinio Riserva, la 
chiusura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di 
sughero naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese San Vicinio anche Ri-
serva, è consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dal-
la normativa vigente.». 

  Il testo dell’art. 8 del disciplinare della sottozona «Serra»:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Serra Riserva, la chiu-
sura dei contenitori può essere effettuata unicamente con tappi di sughe-
ro naturale monoblocco.», 

  è sostituito dal seguente testo:  

 «8.1. Per il vino “Romagna” Sangiovese Serra anche Riserva, è 
consentito l’utilizzo di tutti i dispositivi di chiusura previsti dalla nor-
mativa vigente.».   

  19A00446
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    PROVVEDIMENTO  10 gennaio 2019 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Insalata di Lusia» registrata in qualità di In-
dicazione geografica protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1137 del 25 novembre 2009.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

  Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 23 marzo 2018, in particolare l’art. 1, con 
la quale ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale, sono assegnati, in coerenza con le priorità po-
litiche individuate nella direttiva del Ministro del 15 feb-
braio 2018, n. 1654, nonché nella direttiva dipartimen-
tale 22 febbraio 2018, prot. n. 738, gli obiettivi riportati 
nell’allegato   A)   che costituisce parte integrante della pre-
sente direttiva; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

  Visto il regolamento (CE) n. 1137/2009 della Com-
missione del 25 novembre 2009 con il quale è stata iscrit-
ta nel registro delle denominazioni di origine protette e 
delle indicazioni geografiche protette, la Indicazione ge-
ografica protetta «Insalata di Lusia»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di 
produzione della Indicazione geografica protetta di cui 
sopra; 

  Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

  Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Insalata 
di Lusia», affinché le disposizioni contenute nel predetto 
documento siano accessibili per informazione    erga om-
nes    sul territorio nazionale; 

   Provvede:  

  Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della Indicazione geografica protetta «Insalata 
di Lusia», nella stesura risultante a seguito dell’approva-
zione della domanda di modifica minore pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea - Serie C 3 del 
7 gennaio 2019. 

  I produttori che intendono porre in commercio la In-
dicazione geografica protetta «Insalata di Lusia», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 10 gennaio 2019 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

      Disciplinare di produzione
dell’Indicazione geografica protetta «Insalata di Lusia»  

 Art. 1.
   Denominazione del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta «Insalata di Lusia» è riservata 
esclusivamente all’insalata lactuca sativa, nelle due varietà cappuccia e 
gentile che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Caratteristiche del prodotto  

 Le colture destinate alla produzione dell’Indicazione geografica 
protetta «I.G.P. Insalata di Lusia», nelle due varietà cappuccia e gentile, 
devono essere costituite da piante della famiglia delle asteracee, genere 
lactuca, specie sativa, varietà capitata (denominata cappuccia) e crispa 
(denominata gentile). 

 Fusto: corto, massimo 6 cm, e molto carnoso; su di lui s’inserisco-
no le foglie di numero, forma, dimensione e colore variabile in funzione 
dell’andamento climatico; 

 Gusto: fresco e croccante; 
 Pianta: il prodotto in serra presenta una struttura più contenuta con 

grumo leggermente più aperto rispetto alla coltura in pieno campo. 
  Caratteristiche essenziali:  

 leggerezza del cespo; 
 morbidezza, dovuta all’assenza di fibrosità, accompagnata dalla 

turgidità anche dopo 10 - 12 ore dalla raccolta, assenza di fenomeni di 
lignificazione; 

 croccantezza per le foglie giovani, fresche e turgide; 
 percettibile sapidità, che esclude la necessità di cloruro di sodio 

nel condimento. 
   A)   Cultivar cappuccia 

 Foglia: compatta e ondulata presenta il margine intero di un colore 
verde medio brillante che può essere soggetto a sensibili variazioni in 
relazione all’andamento climatico. 

 Peso del cespo: da 200 a 500 grammi. 
   B)   Cultivar gentile 

 Foglia: bollosa con margine frastagliato, di colore verde chia-
ro brillante che può essere soggetto a sensibili variazioni in relazione 
all’andamento climatico. 

 Peso del cespo: da 150 a 450 grammi. 

 Art. 3.
   Zona di produzione e confezionamento  

  La zona di produzione comprende parte del territorio delle Pro-
vince di Rovigo e Padova vocata per l’ottenimento dell’insalata ed è 
circoscritta ai seguenti comuni:  

 Provincia di Rovigo: Lusia, Badia Polesine, Lendinara, Costa di 
Rovigo, Fratta Polesine, Villanova del Ghebbo e Rovigo; 

 Provincia di Padova: Barbona, Vescovana e Sant’Urbano. 
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 Art. 4.
   Elementi che comprovano l’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo e attraverso l’iscrizio-
ne in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle particelle 
catastali sulle quali avviene la coltivazione e dei nominativi di produttori 
e condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
delle quantità prodotte, viene garantita la tracciabilità del prodotto. 

 Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno 
assoggettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quan-
to disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5
   Tecniche di produzione e raccolta  

  Esigenze di terreno e clima:  
 l’insalata di Lusia deve essere coltivata in terreni con substra-

to sciolto o franco, caratterizzati da una tessitura piuttosto grossolana 
che li renda particolarmente permeabili. Pertanto il terreno deve essere 
costituito da una percentuale di sabbia non inferiore al 30% e da una 
quantità di argilla non superiore al 20%. Inoltre deve poter disporre di 
acqua per l’irrigazione. 

  Preparazione del terreno:  
 la produzione dell’Insalata di Lusia può avvenire sia in pieno 

campo, sia in coltura protetta. 
 Per la preparazione del terreno è obbligatorio effettuare una aratu-

ra (o lavorazione equipollente) almeno una volta all’anno, per interrare 
sia i residui colturali della coltura precedente, sia i concimi usati per la 
concimazione di fondo, alla profondità di 30 - 40 cm. 

 Per la coltivazione in serra, considerate le difficoltà che può com-
portare una tale lavorazione in ambienti limitati, in alternativa è ammes-
sa una vangatura o una estirpatura. 

 Per i cicli di coltivazione successivi sono ammesse lavorazioni atte 
a ripristinare la struttura del terreno e all’interramento di eventuali re-
sidui colturali mediante aratura o vangatura o zappatura o estirpatura. 

 Successivamente alle suddette lavorazioni, e quindi in pre trapian-
to, seguirà una fresatura o erpicatura seguita da una rullatura per affinare 
e livellare il terreno creando le migliori condizioni per l’attecchimento 
delle piantine poste a dimora. 

  Avvicendamento:  
 viste le caratteristiche fisico-agronomiche del suolo della zona 

delimitata (buona percorribilità e lavorabilità, buona accettazione delle 
piogge e capacità di ritenzione idrica bassa) non è obbligatorio alcun 
tipo di avvicendamento. 

  Trapianto tipo e sesto d’impianto:  
 tale operazione si effettua utilizzando piantine con minimo 3 fo-

glie vere dotate di pane di terra. 
  Si adotta il seguente sesto d’impianto:  

 tra le file da 30 - 40 cm; 
 sulla fila da 30 - 35 cm. 

 Per le operazioni di trapianto, qualora si utilizzino trapiantatrici o 
agevolatrici meccaniche, considerando che le stesse non possono garan-
tire la precisione, è ammissibile una tolleranza delle distanze di trapian-
to pari ad un 10%. 

  Fertilizzazione:  
 le analisi del terreno devono essere eseguite ogni cinque anni. 

  Per azoto, fosforo e potassio la quantità delle unità fertilizzanti da 
apportare per singolo ciclo colturale va decisa in funzione dell’analisi 
del terreno e non può comunque superare le seguenti unità per ettaro:  

 azoto = 150; 
 fosforo = 100; 
 potassio = 200. 

 Per evitare il depauperamento della sostanza organica, è obbligato-
rio apportarne sotto forma di letame di bovino maturo o altri composti 
organici. Per quanto riguarda l’apporto di letame questo andrà distribui-
to nel periodo compreso tra la raccolta delle ultime produzioni dell’anno 
solare e i primi trapianti del nuovo anno. Le unità fertilizzanti distribuite 
in questo periodo, considerando la lenta mineralizzazione di questo pro-
dotto, andranno ripartite per i tre cicli colturali seguenti. L’apporto di 
altri prodotti organici (con titolo di azoto compreso tra l’1,0% e il 3,5%) 
deve essere effettuato per ogni ciclo colturale con quantità non superiori 
alle 2 tonnellate ad ettaro. 

 Vista la permeabilità dei terreni, l’apporto di concimi chimici azo-
tati deve essere frazionato in almeno due interventi di cui quello in pre 
trapianto non deve superare il 50% della quantità da distribuire mentre 
l’ultimo deve essere effettuato non oltre i 15 giorni seguenti il trapianto. 

  Irrigazione:  
 si dovrà intervenire, adottando volumi d’acqua ridotti e costanti, 

una o due volte al giorno dopo la messa a dimora delle piantine e fino 
al superamento della crisi di trapianto, la cui durata non deve superare i 
15 giorni dal trapianto stesso. Successivamente si dovranno limitare gli 
apporti idrici in quanto la presenza di una falda freatica alta tipica della 
zona, consente alla coltura di sopperire alle normali esigenze idriche. 
Inoltre, l’intervento irriguo eseguito dopo la crisi di trapianto, se non 
necessario, risulta dannoso in quanto favorisce lo sviluppo di marciumi. 

 Circa il metodo di irrigazione sono consentiti l’utilizzo di «ma-
nichetta» (irrigazione a goccia) o l’aspersione a bassa portata (piccoli 
irrigatori) per evitare il compattamento del terreno. 

  Difesa fitosanitaria e controllo delle infestanti:  
 è richiesta una corretta applicazione delle pratiche colturali quali 

la concimazione, l’irrigazione, la scelta del materiale vivaistico al fine 
di consentire una riduzione degli attacchi parassitari. 

 si dovranno utilizzare prodotti ammessi dalle vigenti 
normative; 

 i trattamenti dovranno essere eseguiti con attrezzature in buo-
na efficienza e, in ogni caso, tarati almeno una volta ogni 5 anni; 

 il contenimento delle malerbe deve essere effettuato con tec-
niche agronomiche (pacciamatura, false semine, sarchiatura, fresatura) 
e/o prodotti chimici (diserbanti). 

  Produzione e raccolta:  
  la produzione unitaria massima, per ciclo produttivo, riferita ad 

ettaro è di:  
 tonnellate 55 per la cultivar cappuccia; 
 tonnellate 50 per la cultivar gentile. 

 Alla raccolta seguirà una toelettatura, che consiste in una pulizia 
del cespo (eliminazione delle foglie basali), cui seguirà la collocazione 
dei cespi di lattuga nei contenitori utilizzati per la vendita (vedi art. 8). 
Entrambe le operazioni si eseguono in campo allo scopo di evitare ulte-
riori manipolazioni che comporterebbero un peggioramento qualitativo 
del prodotto. 

 Una volta eseguite queste operazioni il prodotto verrà trasportato 
nel centro aziendale del produttore dove verrà effettuato il lavaggio del-
la lattuga senza toglierla dall’imballaggio. Effettuato il lavaggio si com-
pleterà l’operazione di confezionamento mediante l’apposizione sulla 
parte superiore dell’imballaggio di una pellicola trasparente. 

 Nel caso in cui la singola azienda sia associata ad una cooperativa 
di produttori, il lavaggio potrà essere eseguito presso la sede della co-
operativa stessa. 

 È importante che il confezionamento avvenga in zona in quanto le 
fasi di raccolta, toelettatura, lavaggio e confezionamento devono essere 
molto ravvicinate, per evitare il decadimento delle caratteristiche fisiche 
ed organolettiche del prodotto. Sottoporre infatti l’«Insalata di Lusia» a 
manipolazioni eccessive e a lunghi trasporti comporterebbe la perdita 
delle caratteristiche di turgidità e croccantezza delle foglie. 

 Successivamente alle operazioni di confezionamento sopra descrit-
te, l’IGP «Insalata di Lusia» può essere sottoposta a lavorazioni di IV 
gamma. Per questa operazione non sono previste limitazioni all’area di 
produzione. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente geografico  

 L’«Insalata di Lusia» è apprezzata dal consumatore per la leggerez-
za del cespo, per la sua buona conservazione, per l’assenza di fibrosità 
(la pianta è composta in larga parte d’acqua), per la croccantezza delle 
foglie giovani, fresche e turgide e per il suo gusto, dovuto ad una natu-
rale sapidità. 

 Tali qualità sono legate alla zona geografica e alla particolare com-
binazione di alcuni fattori pedoclimatici del territorio di produzione 
dell’«Insalata di Lusia» quali la presenza di terreni fertili sciolti ricchi 
di sali minerali, l’umidità atmosferica, la presenza d’acqua costante lun-
go i canali. 
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 La particolarità gustativa dell’insalata di Lusia è la percettibile 
sapidità che ne rende superfluo il condimento con il sale e che è dovu-
ta alla presenza nei terreni di abbondanti sali minerali. Infatti, i terreni 
della zona oggetto dell’I.G.P. è formato da uno strato superficiale di 
sabbie portate dalle numerose alluvioni, causate in periodi pre romanici 
e nell’alto medioevo dallo straripamento di alcuni rami del Tartaro e in 
periodo medioevale e moderno dalle rotte dell’Adige. L’ultima grande 
rotta dell’Adige risale a fine 1800 e le immense dune di sabbia formate 
da quell’alluvione sono state spianate con lungo lavoro che è durato fino 
al 1960. Su questa sabbia, unificata da un secolo di vegetazione sponta-
nea, viene piantata l’insalata di Lusia, più ricca delle altre in contenuto 
di betacarotene e soprattutto in potassio e calcio. 

 L’alta falda sotto il coltivo alimentata dall’Adige, che in questa 
zona è completamente pensile, e i fossetti d’irrigazione tenuti sempre 
pieni tengono costante l’umidità del terreno tanto da poter limitare le 
irrigazioni alla fase immediatamente successiva al trapianto. Ciò com-
porta minor dilavamento della foglia con conseguente minor dispersio-
ne dei nutrienti che contiene e minor necessità di trattamenti antifungini. 

 La falda superficiale si trova ad un metro di profondità ed è man-
tenuta costante grazie ad un sistema di canali artificiali. L’insieme di 
questi fattori consente di diminuire gli interventi irrigui e di conseguen-
za la diffusione di marciumi, lasciando intatto il gusto fresco e la croc-
cantezza tipiche della «Insalata di Lusia», che la contraddistinguono da 
insalate prodotte in altre zone. 

 La disponibilità di acqua garantita dal fiume Adige, l’altezza del-
la falda freatica e la tessitura del terreno, consentono la coltivazione 
dell’insalata anche nei periodi estivi (luglio - agosto), con ottimi risultati 
garantendone la presenza sul mercato per 10 - 11 mesi all’anno. 

 In effetti, i terreni sciolti e di medio impasto con tessitura gros-
solana, tipici della zona arginale del fiume Adige, e la buona perme-
abilità, che favorisce lo sgrondo dell’acqua piovana, permettono di 
eseguire le lavorazioni in modo ottimale con qualsiasi condizione 
climatico-meteorologica. 

 Oltre a quanto detto, anche l’esperienza maturata nel corso di un 
cinquantennio di coltivazione delle insalate e il sapiente lavoro dei pro-
duttori, ha permesso di affinare le tecniche produttive, ottimizzando 
così le sinergie derivanti da un giusto equilibrio tra fattori climatici ed 
agronomici. 

 Alla fine del 1800 i terreni di Lusia e dei comuni limitrofi furono 
ricoperti da uno spesso strato di sabbia riversato dall’alluvione del fiu-
me Adige. La formazione di un nuovo suolo molto permeabile costrinse 
gli abitanti ad abbandonare le colture tradizionali (grano e mais). Ma 
già dai primi anni del 1900 fecero la loro comparsa le colture orticole, 
che sfruttando le caratteristiche del nuovo terreno unite alla abbondante 
disponibilità di acqua derivata dalla vicinanza del fiume Adige, consen-
tivano delle produzioni di qualità. 

 Una lettera degli anni 30, di un produttore dell’epoca indirizza-
ta ad un’autorità ecclesiastica, descrive le condizioni dei terreni, degli 
orticoltori, e della loro difficoltà nel commercializzare i propri prodotti 
orticoli. 

 Già in quegli anni su alcuni quaderni manoscritti da produttori del-
la zona compariva il termine di insalata che si utilizzava per indicare in 
modo generico sia le lattughe sia le indivie. 

 Ma già nel 1933 in altri quaderni compariva la dicitura «latuga» o 
«salata» che identificava la lattuga cappuccia. 

 La prima documentazione statistica risale agli anni 50 e coincide 
con la fondazione della centrale ortofrutticola di Lusia. 

 Nei dati statistici del 1956, le «insalate» risultano essere il secondo 
prodotto, per quantità, transitato per il mercato locale, dopo la patata. 

 Negli anni 60 alcuni commercianti della zona, grazie agli scambi 
commerciali con il mercato ortofrutticolo di Verona, notarono la lattuga 
gentile. Questa tipologia fu presto introdotta nelle aziende locali. Qui, 
grazie alle favorevoli condizioni pedoclimatiche, si ottennero ottimi 
risultati quali-quantitativi tanto da indurre i produttori ad iniziare una 
selezione varietale atta ad individuare le cultivar che esaltassero le ca-
ratteristiche organolettiche di questa insalata. 

 La dimostrazione dell’uso consolidato della denominazione «In-
salata di Lusia» è provata tra l’altro dall’uso del termine «salatari» per 
definire gli abitanti del comprensorio di Lusia. Tale termine dialettale 
significa «produttori d’insalata» e la sua diffusione è indice della fama 
di ortolani degli abitanti della zona (definita la «Capitale degli orti») e 
soprattutto della ormai nota insalata che si produce nel loro territorio. 

 Art. 7.
   Riferimenti relativi alle strutture di controllo  

 Il controllo sulla conformità del prodotto al disciplinare è svolto da 
una struttura di controllo conformemente a quanto stabilito dagli articoli 
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006. 

 Art. 8.
   Modalità di confezionamento ed etichettatura  

 Per l’immissione al consumo la lattuga che si fregia dell’I.G.P. In-
salata di Lusia deve essere confezionata utilizzando contenitori di pla-
stica, legno, cartone, polistirolo e altri materiali per alimenti. 

 Il contenuto di ciascun imballaggio deve essere omogeneo ed in-
cludere soltanto insalata della stessa varietà, della stessa origine, tipo, 
categoria e calibro. La parte visibile dell’imballaggio deve essere rap-
presentativa dell’insieme. 

 La parte superiore dell’imballaggio contenente il prodotto, dovrà 
essere protetto con l’apposizione di una barriera trasparente in materiale 
per alimenti riportante esclusivamente il logo dell’I.G.P. «Insalata di 
Lusia», tale da permettere sia la visibilità sia la traspirazione. 

 Le confezioni di IV gamma dovranno riportare le informazioni pre-
viste per i contenitori. 

 Sui contenitori deve essere visibile il logo indicante la dicitura 
I.G.P. «Insalata di Lusia» con dimensioni non inferiori ad altre diciture 
eventualmente presenti sullo stesso imballaggio. 

 Tale logo è formato dalle lettere «i» (sormontata da un punto di 
forma ellitica) e «L». I lati interni delle lettere sono di forma concava a 
formare una cornice ellitica al centro della quale è collocata, in forma 
stilizzata la torre medioevale di Lusia. 

   

  

   Le parti esterna e superiore del logo sono delimitate da una cornice 
all’esterno della quale, nella parte superiore in zona centrale, è riportata 
la scritta «I.G.P.. Alla base del logo, racchiusa nella cornice, compare la 
scritta «Insalata di Lusia». 

 Caratteristiche logo 

  Tipo di carattere:  

 scritta «Insalata di Lusia» RotisSerif Bold cp. 40,9 - Spazio cre-
natura - 1,55%em - fattore di scala orizzontale 90%; 

 scritta «I.G.P.» RotisSerif Bold cp. 40,9 - Spazio crenatura - 
1,55%em - fattore di scala orizzontale 90%. 
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  Pantoni del logo:  
  lettere «i» e «L», scritte «I.G.P.» e «Insalata di Lusia» e bordi 

della torre:  
 pantone 348 C (rif. quadricromia) ciano 100%, magenta 0%, 

giallo 79%, nero 27%. 
  Torre e cornice:  

 pantone 368 C (rif. quadricromia) ciano 11%, magenta 0%, gial-
lo 94%, nero 0%. 

 Il logo I.G.P. «Insalata di Lusia», già apposto sui contenitori, non 
potrà essere riutilizzato. 

  Sui medesimi contenitori devono essere altresì riportati gli elemen-
ti atti ad individuare:  

 nome o ragione sociale ed indirizzo o sede del produttore singo-
lo o associato, o del confezionatore, 

 la categoria, 
 eventuali indicazioni complementari ed accessorie non aventi ca-

rattere laudativo e non idonee a trarre in inganno il consumatore sulla 
natura e sulle caratteristiche del prodotto.   

  19A00447  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE PARLAMENTARE

PER L’INDIRIZZO GENERALE
E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 

RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  16 gennaio 2019 .

      Disposizioni di attuazione della disciplina in materia di co-
municazione politica e di parità di accesso ai mezzi di infor-
mazione relative alla campagna per l’elezione del Presidente 
della Giunta regionale e per il rinnovo del XVI Consiglio 
regionale della Sardegna indette per il giorno 24 febbraio 
2019.     (Documento n. 3).    

      LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

  Premesso:  

 che con decreto del Presidente della Regione autono-
ma della Sardegna n. 127 del 28 dicembre 2018, pubblica-
to nel Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna n. 3 del 
10 gennaio 2019, sono stati convocati per il giorno 24 feb-
braio 2019 i comizi per l’elezione del Presidente della 
Regione e del XVI Consiglio regionale della Sardegna. 

  Visti:  

   a)   quanto alla potestà di rivolgere indirizzi generali 
alla RAI e di disciplinare direttamente le «tribune», gli 
articoli l e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103; 

   b)   quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e della apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne 
nelle trasmissioni televisive, l’art. 3 del testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici, approvato con 
il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177; l’art. 1 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28 e successive modifiche; 
l’art. l, comma 4, della vigente Convenzione tra il Mini-
stero dello sviluppo economico e la RAI, nonché gli Atti 
di indirizzo approvati dalla Commissione il 13 febbraio 
1997, il 30 luglio 1997 e l’11 marzo 2003; 

   c)   quanto stabilito nel suo complesso dalla legge 
22 febbraio 2000, n. 28, e successive modificazioni; 

   d)   la legge costituzionale 22 novembre 1999, n. 1, recan-
te «Disposizioni concernenti l’elezione diretta del Presidente 
della Giunta regionale e l’autonomia statutaria delle regioni»; 

   e)   la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3, re-
cante lo «Statuto speciale per la Sardegna»; 

   f)   la legge regionale statutaria 12 novembre 2013, 
n. 1, recante la «Legge statutaria elettorale ai sensi 
dell’art. 15 dello Statuto speciale per la Sardegna»; 

   g)   la legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, re-
cante le «Disposizioni concernenti l’elezione diretta dei 
Presidenti delle Regioni a Statuto speciale e delle Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano»; 

   h)   la legge regionale 6 marzo 1979, n. 7, recante 
«Norme per l’elezione del Consiglio regionale»; 

   i)   la legge regionale 26 luglio 2013, n. 16, recante 
«Organizzazione amministrativa del procedimento e del-
le votazioni per l’elezione del Presidente della Regione e 
del Consiglio regionale. Modifiche alla legge regionale 
6 marzo 1979, n. 7»; 

   l)   la legge regionale 5 novembre 2013, n. 29 recante 
«Norme in materia di procedura elettorale. Modifiche alla 
legge regionale 26 luglio 2013, n. 16 e alla legge regiona-
le 6 marzo 1979, n. 7». 

 Vista la legge 23 novembre 2012, n. 215, recante «Di-
sposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappre-
sentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti 
locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di 
pari opportunità nella composizione delle commissioni di 
concorso nelle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge 2 luglio 2004, n. 165, recante «Dispo-
sizioni di attuazione dell’art. 122, primo comma, della 
Costituzione»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi»; 

 Visto il testo unico delle leggi per la composizione e 
la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, 
approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, pubblicato nel Supplemento or-
dinario n. 1520 della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 152 del 23 giugno 1960, alle cui disposizioni 
rinvia, in quanto applicabili, l’art. 1, comma 6, della ri-
chiamata legge 17 febbraio 1968, n. 108; 
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 Visto l’art. 10, commi 1 e 2, lettera   j)  , della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, recante «Disposizioni per l’adeguamen-
to dell’ordinamento della Repubblica alla legge costitu-
zionale 18 ottobre 2001, n. 3»; 

 Considerata la propria prassi pregressa e i precedenti 
di proprie deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi 
periodi elettorali, nonché l’esperienza applicativa di tali 
disposizioni; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni; 

 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana, socie-
tà concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico, 
come di seguito:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e disposizioni comuni
a tutte le trasmissioni    

     1. Le disposizioni della presente delibera, finalizza-
te a dare concreta attuazione ai principi del pluralismo, 
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività e 
della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
consultazioni per le elezioni del Presidente della Giun-
ta regionale e per il rinnovo del XVI Consiglio regiona-
le della regione autonoma della Sardegna, indette per il 
giorno 24 febbraio 2019, e si applicano nell’ambito terri-
toriale interessato dalla consultazione. 

 2. Le disposizioni della presente delibera cessano di 
avere efficacia il giorno successivo alle votazioni relative 
alla consultazione di cui al comma 1. 

 3. Le trasmissioni RAI relative alla presente consul-
tazione elettorale, che hanno luogo esclusivamente nella 
sede regionale, sono organizzate e programmate a cura 
della Testata giornalistica regionale.   

  Art. 2.

      Tipologia della programmazione RAI
in periodo elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva regionale della RAI per 
la consultazione elettorale nella regione interessata ha 
luogo esclusivamente nelle forme e con le modalità indi-
cate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3. Essa si 
realizza mediante le tribune di cui all’art. 6 disposte dalla 
Commissione e le eventuali ulteriori trasmissioni televi-
sive e radiofoniche autonomamente disposte dalla RAI, 
di cui all’art. 3. Le trasmissioni possono prevedere anche 
la partecipazione di giornalisti e giornaliste che rivolgono 
domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti, di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, sono rea-
lizzati con le modalità previste all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con 
le modalità previste dal successivo art. 4 della presente 
delibera, mediante i telegiornali, i giornali radio, i noti-
ziari, i relativi approfondimenti e ogni altro programma 
di contenuto informativo a rilevante caratterizzazione 
giornalistica, correlati ai temi dell’attualità e della cro-
naca, purché la loro responsabilità sia ricondotta a quel-
la di specifiche testate giornalistiche registrate ai sensi 
dell’art. 32  -quinquies  , comma 1, del decreto legislativo 
31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici), come modificato dal decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 44; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
regionale RAI nella regione interessata dalla consultazio-
ne elettorale non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza 
di candidati o di esponenti politici, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza politica ed elettorale, 
né che riguardino vicende o fatti personali di personaggi 
politici. 

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione vigila sulla 
corretta applicazione del principio delle pari opportunità 
di genere in tutte le trasmissioni indicate nella presente 
delibera, ivi comprese le schede radiofoniche e televisive 
di cui all’art. 5 della presente delibera.   

  Art. 3.
      Trasmissioni di comunicazione politica a diffusione 

regionale autonomamente disposte dalla RAI    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma nella Regione Sardegna trasmissioni di 
comunicazione politica. 

 2. Nel periodo compreso tra la data di convocazione dei 
comizi elettorali e quella del termine di presentazione delle 
candidature, nelle trasmissioni di cui al presente articolo è 
garantito l’accesso alle forze politiche che costituiscono un 
autonomo gruppo o una componente del gruppo misto nel 
consiglio regionale da rinnovare, nonché alle forze politi-
che presenti come gruppi o componenti politiche del grup-
po misto in una delle Camere del Parlamento nazionale. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2 del presente 
articolo, il tempo disponibile deve essere ripartito in pro-
porzione alla consistenza dei rispettivi gruppi nel consi-
glio regionale e nel Parlamento nazionale. 

  4. Nel periodo compreso tra lo spirare del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presente 
articolo è garantito l’accesso:  

   a)   ai candidati alla carica di Presidente della Regione; 
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   b)   alle forze politiche che presentano liste di candi-
dati per l’elezione del consiglio regionale. 

 5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4 il tempo dispo-
nibile è ripartito con criterio paritario tra tutti i soggetti 
concorrenti. 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Le trasmissioni di cui al presente articolo sono so-
spese dalla mezzanotte del secondo giorno precedente la 
data delle elezioni. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate come definite dall’art. 2, 
comma 1, lettera   c)  .   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari e ogni altro programma di con-
tenuto informativo, a rilevante presentazione giornalisti-
ca, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità 
e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari diffusi dalla RAI e tutti gli altri programmi a conte-
nuto informativo debbono garantire la presenza paritaria, 
coerentemente con quanto previsto dall’art. 5 della legge 
n. 28 del 2000, dei soggetti politici di cui all’art. 3 della 
presente delibera, uniformandosi con particolare rigore ai 
criteri di tutela del pluralismo, della completezza, della 
imparzialità, della obiettività, dell’equilibrata rappresen-
tanza di genere e di parità di trattamento tra le diverse 
forze politiche, evitando di determinare, anche indiret-
tamente, situazioni di vantaggio o svantaggio per deter-
minate forze politiche. I direttori responsabili dei noti-
ziari sono tenuti ad acquisire settimanalmente i dati del 
monitoraggio del pluralismo relativi alla testata diretta 
dall’istituto cui fa riferimento l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro-
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 

ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narra-
te, alla composizione e al comportamento del pubblico 
in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi cu-
rano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 
programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o co-
munque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e 
alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, essi 
osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa 
ogni cautela atta ad evitare che si determinino situazioni 
di vantaggio per determinate forze politiche o determina-
ti competitori elettorali, prestando anche la massima at-
tenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; 
a tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi-
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 7. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi prece-
denti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assi-
curato d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, anche su segnalazione della parte interessata o 
della Commissione secondo quanto previsto dalle norme 
vigenti.   
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  Art. 5.
      Illustrazione sulle modalità di voto e presentazione liste    

     1. Nella regione interessata dalla consultazione elettora-
le, nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del-
la presente delibera e quella del termine di presentazione 
delle candidature, la RAI predispone e trasmette una sche-
da televisiva e radiofonica, da pubblicare anche sul proprio 
sito web, nonché una o più pagine televideo, che illustrano 
gli adempimenti per la presentazione delle candidature e le 
modalità e gli spazi adibiti per la sottoscrizione delle liste. 

 2. Nella regione interessata dalla consultazione elet-
torale, nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche della consulta-
zione in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on line    sui principali 
siti di    video sharing    gratuiti.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. La RAI organizza e trasmette nella regione interessa-
ta dalla consultazione elettorale, in fasce orarie di ottimo 
ascolto, preferibilmente prima o dopo i principali telegior-
nali e notiziari radiofonici, comunque evitando la coinci-
denza con altri programmi a contenuto informativo, tribu-
ne politico-elettorali, televisive e radiofoniche, ciascuna di 
durata non superiore ai quarantacinque minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune trasmesse nel periodo compreso tra 
la scadenza del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno precedente 
la data delle elezioni, prende parte un rappresentante per 
ciascuno dei soggetti politici individuati all’art. 3, com-
ma 4, secondo quanto stabilito dall’art. 3, comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 3, comma 6. 

 5. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni ra-
diofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, devo-
no conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni televi-
sive, tenendo conto delle relative specificità dei due mezzi. 

 7. Tutte le tribune sono trasmesse dalla sede regionale 
della RAI di regola in diretta, salvo diverso accordo tra 
tutti i partecipanti. Se sono registrate, la registrazione è 
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa in onda e avvie-
ne contestualmente per tutti i soggetti che prendono parte 
alla trasmissione. Qualora le tribune non siano riprese in 
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio della trasmis-
sione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 8. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 9. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi di-
verse da quelle indicate nella presente delibera è possibile 
con il consenso di tutti gli aventi diritto e della RAI. 

 10. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alla direzione della testata competente, che 
riferisce alla Commissione tutte le volte che lo ritenga 
necessario o che ne viene fatta richiesta. Si applicano in 
proposito le disposizioni dell’art. 13.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e all’art. 2, 
comma 1, lettera   b)  , del presente provvedimento. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra i soggetti di 
cui all’art. 3, comma 4. 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornalie-
ro dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui 
al comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto, 
in orari di ottimo ascolto. La comunicazione della RAI 
viene effettuata ed è valutata dalla Commissione con le 
modalità di cui all’art. 13 del presente provvedimento. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede regionale della RAI interes-
sata alla consultazione elettorale entro i due giorni suc-
cessivi allo scadere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature; 
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   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è ri-
chiesto da una coalizione, dal candidato all’elezione a 
Presidente della Giunta regionale; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-

tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e    standard    equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sede regionale. 

 5. Entro i due giorni successivi al termine di cui al 
comma 4, lettera   a)  , la RAI provvede a ripartire le richie-
ste pervenute nei contenitori mediante sorteggio, a cui 
possono assistere i rappresentanti designati dei soggetti 
aventi diritto. Al sorteggio saranno estratte le sole liste 
ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare alle 
liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimento in 
via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 6. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 7. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.
      Conferenze stampa dei candidati

a Presidente della Regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai candida-
ti a Presidente della Regione Sardegna. 

 2. Ciascuna conferenza-stampa ha durata non inferiore 
a quaranta minuti. A ciascuna di esse prende parte un nu-
mero uguale di giornalisti di testate regionali, entro il mas-
simo di tre, individuati dalla RAI, eventualmente anche 
tra quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 3. La conferenza-stampa, moderata da un giornalista del-
la RAI, è organizzata e si svolge in modo tale da garantire il 
rispetto di principi di equilibrio, correttezza e parità di con-
dizioni nei confronti dei soggetti intervistati. I giornalisti 
pongono domande della durata non superiore a 30 secondi. 

 4. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. 
 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 

di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 9.
      Confronti tra candidati a Presidente della Regione    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine per 
la presentazione delle candidature e la mezzanotte del se-
condo giorno precedente la data delle elezioni, in aggiunta 

alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la RAI tra-
smette confronti tra i candidati in condizioni di parità di 
tempo, di parola e di trattamento, avendo cura di evitare la 
sovrapposizione oraria con altri programmi delle reti ge-
neraliste della RAI a contenuto specificamente informati-
vo. Il confronto è moderato da un giornalista della RAI e 
possono fare domande anche giornalisti non appartenenti 
alla RAI, scelti tra differenti testate e in rappresentanza di 
diverse sensibilità politiche e sociali, a titolo non oneroso. 

 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’art. 6, commi 6, 8 e 10.   

  Art. 10.

      Programmi dell’accesso    

     1. La programmazione dell’accesso regionale nella re-
gione interessata dalla consultazione elettorale è sospesa 
dalla data di entrata in vigore della presente delibera fino 
al termine della sua efficacia.   

  Art. 11.

      Trasmissione televideo per i non udenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle liste 
la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione del-
le trasmissioni da parte delle persone diversamente abili 
previste dal contratto di servizio e dalla presente delibe-
ra, cura la pubblicazione di pagine di televideo recanti 
l’illustrazione dei programmi delle liste e delle loro prin-
cipali iniziative nel corso della campagna elettorale e le 
trasmette a partire dal quinto giorno successivo al termine 
per la presentazione delle candidature.   

  Art. 12.

      Trasmissione per i non vedenti    

     1. Nel periodo successivo alla presentazione delle li-
ste la RAI, in aggiunta alle ulteriori modalità di fruizione 
delle trasmissioni da parte delle persone con disabilità 
previste dal contratto di servizio, cura la realizzazione dei 
programmi previsti dalla presente delibera per la fruizio-
ne dei non vedenti.   

  Art. 13.

      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi, sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni dalla pubblicazione della pre-
sente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI comuni-
ca all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e alla 
Commissione il calendario di massima delle trasmissio-
ni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pianificate 
fino alla data del voto oltre che, il venerdì precedente alla 
messa in onda, il calendario settimanale delle trasmissio-
ni programmate. 
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 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
web - con modalità tali da renderli scaricabili - i dati e 
le informazioni del monitoraggio del pluralismo relativi 
a ogni testata, i tempi garantiti a ciascuna forza politi-
ca nei notiziari della settimana precedente, il calendario 
settimanale delle trasmissioni effettuate di cui all’art. 2, 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trattati, i soggetti politici 
invitati, nonché la suddivisione per genere delle presenze, 
la programmazione della settimana successiva e gli indici 
di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le questioni 
specificamente menzionate dalla presente delibera, non-
ché le ulteriori questioni controverse che non ritenga di 
rimettere alla Commissione.   

  Art. 14.

      Responsabilità del consiglio di amministrazione
e dell’amministratore delegato    

     1. Il consiglio d’amministrazione e l’amministrato-
re delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle 
rispettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle 
indicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibe-
ra, riferendone tempestivamente alla Commissione. Per 
le tribune essi potranno essere sostituiti dal direttore 
competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e qua-
litativi, considerati su base settimanale a partire dalla data 
di convocazione dei comizi elettorali, emergessero co-
stanti o comunque significativi disequilibri nei program-
mi a contenuto informativo non giustificati da oggettive 
esigenze informative, la direzione generale della RAI è 
chiamata a richiedere alla testata interessata misure di ri-
equilibrio a favore dei soggetti politici danneggiati. 

 3. La inosservanza della presente disciplina costitui-
sce violazione degli indirizzi della Commissione ai sensi 
dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 31 luglio 
1997, n. 249.   

  Art. 15.

      Entrata in vigore    

     1. La presente delibera entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2019 

 Il Presidente: BARACHINI   

  19A00462  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Mucosolvan»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 12 /2019 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni 
 C.I.4) - Modifica del paragrafo 5.1 del riassunto delle caratteristi-

che del prodotto. Adeguamento al QRD    template    relativamente al medi-
cinale MUCOSOLVAN nelle forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia 

 Gli stampati so.no allegati alla determinazione di cui al presente 
estratto 

 Numero pratica: VN2/2017/492 
 Titolari AIC: Sanofi S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’ 
etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 7 della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie ge-
nerale, n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00431

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Azatioprina Aspen»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 13 /2019 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni 
 C.I.4) C.I.6.a) - Aggiornamento degli stampati in accordo alla 

procedura di armonizzazione UK/H/xxxx/WS/067, conclusasi a livello 
europeo il 19-10-2018, da cui consegue la modifica paragrafi 4.1, 4.2, 
4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, 4.9, 5.1, 5.2, 5.3 e 6.6 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e delle relative sezioni del foglio illustrativo 
relativamente al medicinale AZATIOPRINA ASPEN nelle forme e con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia. 
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 Gli stampati sono allegati alla determinazione di cui al presente 
estratto. 

 Numero pratica: VN2/2013/330 
 Titolari A.I.C.: Aspen Pharma Trading Limited 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e non 
oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determinazione 
di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare 
il foglio Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di 
ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A00432

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Physioneal»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 14 /2019 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni 
 C.I.4) - Modifica dei paragrafi da 1 a 3, 4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 4.9, 5.1, 

5.3, 6.6 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti 
paragrafi del foglio illustrativo relativamente al medicinale PHYSIO-
NEAL nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia. 

 Gli stampati sono allegati alla determinazione di cui al presente estratto. 
 Numero procedura: UK/H/xxxx/WS/212 
 Titolari AIC: Baxter S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della determina di cui al 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00433

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali per uso umano «Accuretic» e «Accuprin»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 7 dell’8 gennaio 2019  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, relativamente ai medicinali ACCURETIC e ACCUPRIN; 

  Numeri di procedura:  
 DE/H/xxxx/WS/363 
 DE/H/xxxx/WS/348 (relativo al solo medicinale ACCUPRIN) 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto alle sezioni 4.3, 4.4, 4.5 e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo, relativamente ai medicinali ACCURETIC e ACCUPRIN, e 
aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto alla sezio-
ne 4.8 e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo, relativamente 
al solo medicinale ACCUPRIN nelle forme e confezioni autorizzate; 

  Titolare A.I.C.:  
 Pfizer Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale in Latina 

(LT), via Isonzo, 71, CAP 04100, Italia, codice fiscale 06954380157 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
minazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato car-
taceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il 
titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo ag-
giornato entro il medesimo termine. 
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 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  19A00434

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Foster»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 8 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione delle variazioni. 
 Variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, e delle Variazioni di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al 
medicinale FOSTER. 

  Numeri di procedura:  
 n. DE/H/0871/001/II/062/G; 
 n. DE/H/0871/002/II/063/G; 
 n. DE/H/0871/002/II/064. 

 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamen-
te al medicinale «Foster» per tutte le forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Chiesi Farmaceutici S.p.a., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Parma, via Palermo n. 26/A - 43122 Italia, codice fiscale 
01513360345. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00435

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Phoxilium»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 9 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione della variazione. 
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, relativamente al medicinale PHOXILIUM. 

 Numero di procedura: n. NL/H/xxxx/WS/231. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alle sezioni 4.2, 4.4 e 4.5 e corrispondenti paragrafi del 
foglio illustrativo, e delle etichette alle sezioni 17 e 18 in accordo alla 
nuova versione del QRD    template   , relativamente al medicinale «Phoxi-
lium», nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Gambro Lundia AB, con sede legale e domicilio 
fiscale in 226 43 Lund, Agistratsvagen 16, Svezia (SE). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00436

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zirtec»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 10 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione della variazione. 
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, relativamente al medicinale ZIRTEC. 

 Numero di procedura: n. IE/H/0209/001/II/027. 
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 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto alle sezioni 4.2 e 4.8 e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo e delle etichette, relativamente al medicinale «Zirtec», nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a., con sede legale e domicilio 
fiscale in Milano, via Varesina n. 162 - 20156 Italia, codice fiscale 
00471770016. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00437

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Varivax»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 11 dell’8 gennaio 2019  

 Autorizzazione della variazione. 
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, relativamente al medicinale VARIVAX. 

 Numero di procedura: n. IT/H/0114/001/WS/098. 
 È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto alla sezione 4.8 e corrispondente paragrafo del foglio il-
lustrativo, relativamente al medicinale «Varivax», nelle forme e con-
fezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di 
procedura di mutuo riconoscimento. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in Roma, via Vitorchiano n. 151 - 00189 Italia, codice fiscale 
00422760587. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A00438

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Bonlax S. Pellegrino», con conseguente modifica 
degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1169/2018 del 10 dicembre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: BONLAX S. PELLEGRINO. 
  Confezioni:  

 031810017 «adulti 6,75 g/9 g soluzione rettale» 6 contenitori 
monodose; 

 031810029 «bambini 2,25 g/3 g soluzione rettale» 6 contenitori 
monodose. 

 Titolare A.I.C.: Sanofi S.p.a., viale L. Bodio n. 37/b, 20158 Mila-
no, codice fiscale n. 00832400154. 

 Procedura: Nazionale. 
 con scadenza il 6 maggio 2010 è rinnovata, con validità illimitata, l’au-

torizzazione all’immissione in commercio previa modifica del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatu-
ra ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della presente deter-
mina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni e i il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 
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 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A00439

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Vasoretic», con conseguente modifica degli stam-
pati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 1170/2018 del 10 dicembre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: VASORETIC. 
  Confezioni:  

  027056011 «20 mg + 12,5 mg compresse» 14 compresse;  
  027056023 «20 mg + 12,5 mg compresse» 28 compresse.  

 Titolare A.I.C.: MSD Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Vitorchiano n. 151, 00189 Roma, codice fiscale n. 00422760587 

 Procedura: Nazionale. 
 con scadenza il 14 gennaio 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora 
presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A00440

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Amoxifarma»    

      Estratto provvedimento n. 913 del 19 dicembre 2018  

 Medicinale veterinario: AMOXIFARMA, A.I.C. n. 103727-. 
 Confezioni: Tutte (A.I.C. n. 103727-). 
 Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.a., via Don Eugenio Servadei, 16 

- 47122 Forlì. 
 Oggetto del provvedimento:  domanda di variazione di tipo IAin, 

B.II.b.2.c.2. 
 Si autorizzano le seguenti modifiche: viene introdotto un nuovo 

responsabile del controllo del lotto e del rilascio del lotto. 
 Il nuovo responsabile è: Chemifarma S.p.a. - Via Don E.Servadei, 

16 - 47122 Forlì, Italy. 
 Per effetto della suddetta variazione l’etichetta e il foglietto illu-

strativo devono essere modificati. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-

re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00441

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Relosyl 50»    

      Estratto provvedimento n. 915 del 19 dicembre 2018  

 Medicinale veterinario: RELOSYL 50 (A.I.C. n. 104290-). 
 Confezioni: tutte (A.I.C. n. 104290-). 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Syva, S.A.U., Avda. Pàrroco Pablo 

Diez, 49 - 57, 24020 Lèon (Spagna). 
 Oggetto del provvedimento: numero di procedura europea: ES/V/

xxxx/IA/028/G. 
 Si accetta la modifica come di seguito descritta: si conferma l’eli-

minazione del confezionamento da 10 ml A.I.C. n. 104290022. 
  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 

modificati come segue:  
  RPC Punto 6.5 Natura e composizione del confezionamento 

primario:  
  materiale del confezionamento primario:  

 fiala di vetro incolore tipo II (6, 20, 50 e 100   ml)  ; 
 tappi in gomma bromo-butilica di tipo I. 

  dimensioni della confezione:  
 scatola in cartone contenente 1 fiala di vetro da 6, 20, 50 o 

100 ml con tappo in gomma e ghiera di alluminio. 
 scatola in cartone contenente 10 fiale di vetro da 6 ml con 

tappo in gomma o ghiera di alluminio. 
 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 

  RPC Punto 8. Numero(I) dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio:  

 flacone da 6 ml - A.I.C. n. 104290010; 
 flacone da 20 ml - A.I.C. n. 104290034; 
 flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104290046; 
 flacone da 100 ml - A.I.C. n. 104290059; 
 10 flaconi da 6 ml - A.I.C. n. 104290061. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 
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 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00442

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Leisguard 5mg/ml so-
spensione orale per cani».    

      Estratto del provvedimento n. 911 del 12 dicembre 2018  

 Medicinale veterinari: LEISGUARD 5mg/ml sospensione orale 
per cani A.I.C. n. 104345-. 

 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C.: Ecuphar Veterinaria S.L.U. Avenida Río de Janei-

ro, 60 - 66, planta 13, 08016 Barcelona (Spain). 
 Oggetto del provvedimento: numero di procedura europea: 

ES/V/0170/IA/009/G. 
  Si accettano le modifiche come di seguito descritte: B.II.b.2.c.1 - 

Aggiunta del sito responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione di 
seguito riportato:  

 Sincrofarm, S.L. - C/Mercurio, 10 (Pol.Ind.Almeda) - 08940 
Cornellà de Llobregat (Spain). 

 Il sito Sincrofarm, S.L. è responsabile per il rilascio dei confezio-
namenti contenenti 2,3 o 4 flaconi da 60 ml e due siringhe (corpo in 
LDPE, stantuffo di polistirene (PS) e pistone in LDPE), una graduata 
fino a 1,5 ml e l’altra graduata fino a 5 ml. 

 Il sito attualmente autorizzato, laboratorios DR. Esteve, S.A., è re-
sponsabile per il rilascio dei confezionamenti contenenti 1 flacone da 60 
ml e due siringhe (corpo in LDPE, stantuffo di polistirene (PS) e pistone 
in LDPE), una graduata fino a 1,5 ml e l’altra graduata fino a 5 ml. 

  Per effetto della suddetta variazione il foglietto illustrativo viene 
modificato al punto 1 e punto 15, in accordo all’allegato al presente 
provvedimento:  

  1. Nome del titolare dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e del titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile 
del rilascio dei lotti di fabbricazione, se diversi:  

  titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio:  
 Ecuphar Veterinaria, S.L.U. - Avenida Río de Janeiro, 60 - 

66, planta 13 - 08016 Barcellona (Spagna); 

  produttore responsabile del rilascio dei lotti di fabbricazione:  
 laboratorios Dr. Esteve, S.A - C/San Martí s/n - Polígono 

Industrial - 08107 Martorelles, Barcellona (Spagna); 
 Sincrofam, S.L.- C/Mercurio, 10 (Pol.Ind. Almeda) - 08940 

Cornellà de Llobregat (Spain); 
 distributore: Ecuphar Italia S.r.l. - Viale Francesco Restelli, 

3/7, piano 1- 20124 Milano (Italia). 
  15. Altre informazioni:  

 flacone da 60 ml in polietilene ad alta densità (HDPE), chiuso 
con adattatore in polietilene a bassa densità (LDPE) e tappo a vite in 
HDPE a prova di bambino. 

  Confezione: scatola contenente 1 flacone da 60 ml e due siringhe 
(corpo in LDPE, stantuffo di polistirene (PS) e pistone in LDPE), una 
graduata fino a 1,5 ml e l’altra graduata fino a 5 ml:  

 flacone da 60 ml in polietilene ad alta densità A.I.C. 
n. 104345018; 

 confezione da 2 flaconi da 60 ml in polietilene ad alta densità 
A.I.C. n. 104345020; 

 confezione da 3 flaconi da 60 ml in polietilene ad alta densità 
A.I.C. n. 104345032; 

 confezione da 4 flaconi da 60 ml in polietilene ad alta densità 
A.I.C. n. 104345044. 

 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 
  Produttore responsabile rilascio dei lotti di fabbricazione:  

 Laboratorios dott. Esteve, S.A. - 1x60 ml; 
 Sincrofarm, S.L. - 2x60 ml; 3x60 ml; 4x60 ml. 

 Per qualsiasi informazione sul presente farmaco veterinario, rivol-
gersi al rappresentante locale del titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio. 

 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono esse-
re poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A00443  
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